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ΡΒΕΡΑΣΙΟΝΕ.

][αΕ buone _accoglienze del pubblico verſo

-le nostre illustrazioni ſitlle antichità di Ροζ

zuoli, e le continuate ricerche de" _colti fo

vrestieri di una conſimile opera , che @τι pre

ciſione , e metodo fflruendoli de' fatti storici,

e delle curioſita naturali, _li guidaſſe* ad oſ

ſervare le due ευπίε/ιφξοιε είΜ-›εεεετα:ε @Διά

di Ercolano _, ε _di Pompei; ci hanno ſpro

-nato a congegnare il preſente lavoro, in cui

l' erudigione , ε Ζε: storia naturale vi hanno

parte uguale; e ciò tanto più volentieri ,

guanto è noto di eſſer grande la fama delle

loro ìntereffiznti ſcoperte} '

Era veramente _neceſſario , non che dcſíe

derabile , che ſi appreſlaffè un tal comodo

agli stranieri, _che portano in queste con

trade per _ammirare _il maestoſo ſpettacolo ,

che preſentano _i _óerz _conſeryati avanzi del

le due _diviſate città , _le quali dopo Jdiciotz

to ſecoli _han riveduta il ſole, _ed in ma

niera da potervi/ì |2ύετε;οιεοιε paſſeggiare ,

oſſervando in eſſe a cielo aperto il gusto

degli antichi non fiala per le arti del diſh

” A z gno,
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'vita civile.

La loro onda ione - il loro antico di~
, 'i' a

stretto z la celebrità del nome 5 le vicende

_poltticlze degli abitatori diſposte con ordine

cronologico , ed appoggiate alle più ſicure

te/Ziznonianze degli anticlzi crittori , forma

no la baſe del nostro Pro petto .

- 1 fenomeni naturali, che precedettero , ed

accompagnarono la loro ſovueffio/ze_ , le cui

tracce al preſente ſi 0 ervano nello ſcopri

mento delle rovine cagionatevi da" tremuoti ,

e dalle lave del proſſimo volcano , vengono

ſpiegati ſecondo i principii _più accertati del

la Mineralogia , e della Chimica .

Niente ſi è tralaſciato di guanto' di buo

no ſi e per incidente oſſervato ſit] propoſito

da taluni' nostri ſcrittori μπώ , purchè pe

»ο le regole di critica non abbiano trovato

a ridirvi .

I luoghi degli autori ſi ſono da noi ri

ſcontrati , ed *eſizmirzati negli originali colla

poſſibile eſattezza, citando anche ί' edizioni ,

dove la pagina viene accennata . - _ '

Per le definizioni di ciò, clze rimane in

Piedi delle _ſabbric/ze , ſi ὁ ſempre proccura

to di rapportarlo alle regole del dlſègſlaá

e
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ea' al gusto degli antichi per !ε belle arti.

Per ſiírmar/ì poi una giu/la idea del lo

cale , e capirſi quale un tempo stata

la ſituazione delle due città , e *come Ρε!

εοφ delle [ave Veſaviane ref/Zaſſero intera

mente _fippellíte ; vi abbiamo aggiunte le car

te topografiche non ſolo di επ· τέ/οπε , ma

di tutte le αιίέοεεοζε είε! V@νέο , le quali

fiormano il ſhrprendente teatro de" Campi

Flegrei . _

Giudicherà il pubblico , ſe l’ e πο abbia

corriſbcſſlo al nostro i/Îzpegno , corztentandoci
di aver intrapreſi) un lavoro da tutti cono-ſi

ſciuto neceffizrio , ma da niuno in tal ve

duta tentato ſinora .

A 3 CAP.
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ΠΑΡ. I.

Notizie storiche ſopra Ercolano;

Όρο εε εινετοοὶ guidato Perudíto

_ forestiere per le .più importanti of?

ſervazioni fiſiche, ed antiquarie da Na

poli a Pozzuoli, e quindi fino al pro

montorio diMiſenmchiamandoſene egli

piuttosto contento; ci ſiam creduti nel

dovere di accompagnarlo nell' altro op

. posto non meno istruttivo cammino in

torno al nostro -cratere,ñconducendol0 ad

ammirare le celebri diſſotterrate città di

Ercolano, e di Pompei, con farlo pog`

@Με finalmente ſul Veſuvio , ordinaria

meta delle ricerche utili, e curioſe di

cotal giro. Con che ſiaxnperſuaſi, che

egli tanto più debba lapercene grado ,

quanto con verità poſſiamo aſſicurarlo di

A ο eſſer
\
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eſſer questa nostra la prima metodica

ſcorta , di cui poſſa avvalerſi , oſſervando

da viaggiatore . Paſſata dunque la-bella
riviera delſi Ponte della Maddalena , il

delizioſo caſale, di S. Giovanni a Teduc

cìo; il ſalubre ſito di Pietrabianca (I),

ſempre per comoda, ed amena strada (z),
Ι ΙΙ giu

(ι) Non' pub aſſicurarſi, ſe cotal denominazione ſia

originaria, o ſe pur ſia una traduzione della. greca voce

1.εασσρο"α, corriſpondente a’ colli Leutogaeí anche for

mati di pietra volcanica, ma ſituati nell' opposto lato del

cratere verſo Pozzuoli. Il Canonico Ignarra de Para

triir Ntflſhf-X. p. απ. Νεαρ.1797. ſostiene, che il no

me di Píetrzzáianca non ſia traduzione dal Greco; ma

che anzi ſia stato posteriormente grecizzato nella voce

Leuropetra, come dal famoſo Bernardino Martirano nell' _

iſcrizione , apposta alla ſua villa quivi eſistente , per:

celebrare la memoria di avervi alloggiato per tre gior

ni Plmperator Carlo V. Egli dunque nell'opera cita

ta ne ripete l'origine da ualche termine di pietra Πω

:απο in coral luogo , ed appoggia. la ſua. opinione

nello eſſerviſi diſcoperta da pochi anni iu qua ſullaſi ſinistra' del podere de’ Signori Mazzarotta , trmpetto

la villa del Martirano , oggidì del Principe di Toreló

la , una colonnetta bianca , ſulla quale appena vi ſi'

leggeva ſegnato l' anno απο.

a (α) δεοοικΙοεΙΙΕ oſſerva lacopo Martorelli Το". θώκο.

T.1I. p. 5ó;.Neap.’175ó. la delizioſa strada, che condu

ceva ad Ercolano, ſu :Μοτο οι: Ηετ:α!αποπ , rammenta

ta da Cicerone contra Rui/um c. XIV. , a differenza di

quella, che dal lago Lucrino conduceva a Pozzuoli , la

quale egli crede, che più tosto ſi denominaſſe Heron/ea, '

ma non ne adduce alcuna autorità , e ſoltanto preſſo

Silio Italico L.XII. v. 118. leggiamo Heron/eum iter,

yarlandoſi della strada. preſſo il Lucrino.
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ſi giugno nella Regia città di Portici (z),

famoſa per la più ricca, e ſcelta raccol

ta de' prezioſi avvanzi delle convicine an-ñ

tichítà .

3.1.

Del nome , e della fcmdazíone di

Ercolano .

- *r

V" Edeſi Portici ſabbricata in parte ſo

pra le rovine dell’ antichiſſima città di

Ercolano , da Greci ſcrittori Hſſvduítszov

denominata, all'infuori di Dione Caffio,

e di Zonara, che ſecondo l" analogia del.

nome Latino Herculaneum , ed Hercu1a_
ο π Ε· *v l .

nzum (4) la chiamarono Hpnaaavsov, ed
Q

H (πο.
Ύ .

(ι) Il _nome di Portici_ ſi deriva con buona. ragione

;lai Portico di Elrcole,l rrcorgaëo dahPetroſnto nella (Sua

atira t. CVI. , i qua e cre ei , c e ri parmiato al

torrente Veſuviano nell' eruzione ſotto Tito , foſſe in

appreſſo ſervito dl centro agli eſuli cittadini di Eſco*

lano per riabitare quella fontrada, che diptor denomw

noſli Portici. Prima de nostri ſcrittori patti aveva

già il Burmanno notato ſul citato luogo dei Satirico:

~ Nífi intellígamur in Oppido Heron/anto , quod Heron/tam

"ουκ απο: Naſh , Portícum Pie-reali; falſa', ubi illa ac

tíd-rint .

_(4) Ε` ſenza. dubbio erronea lezione in Ποιο Δι I.

c. i8. Heratlea, avendola. prima c. [6. chiamata col

giusto nome Hcrculaneunî . I ſuoi traſcritrori ſorſe ἰιιΙι

8ει.ιιιιειτι da. qualche abbrevi-atura. nella deſinenze di το·

ο ζαπ
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Hgusaaívsov. Cicerone (a) però tra’ſiLa..

tini ſcriſſe Herculanum. Fu comune opi

nione , che prendeſſe coral nome da Εμ.

cole ſuo fondatore, ſe pur non vogliaſi

con migliore ειρρο88Ισ da altra più ri~

mota origine ripeterne l' etimologia (5),

Ma ſiccome diverſi furono gli Ercoli de

gli antichi (έ), ο Παω gli eroi di fami

' gerate

tai voce , e dalla poco varia denominazione de' fiumi

Siri . e Liri, avranno confuſa con Ercolano la città

di Eraclea nella Magna Grecia , ove tutti gli antichi

autori ſi accordano, che ſu da' Ronnni data la prima

battaglia contro Pirro . Οοτινἰεπ dunque leggere col

Salmaſio ad .Fo/in. T. I. ρ. οι. 'Ι”πο|εθ.# ω! Πέτερ. ι68ο.·
Heracleum , (a' fluvium ΠΜ” , ovvero col Bohgarſio ad ì

ſuflini L. XVIII. c. l. He-racleam , θ' Ρακάοβατκ οποιο: ; Ι

Γε μπε non Η ami meglio correggere: Et [ακακία βα

·υίκω δΙτύπ. .

(a) Ad Arti:. L`. VII. Epi/lz. _

‘ (s) l dotti autori delle Diſſertazioni Iſagogiche per

le antichità di Ercolano _Ρ. Ι. ο. ;. δ. ο. _traggono dal

FÉÎÎÌCÌO z o per meglio dire dall’ Ebraico l' origine di

tal nome , volendolo formato da 'π' , παοκ: , e 'Ό '

2ου·υ·ο_ίοδα:. donde poi in appreſſo per analogia di voci

da Ercole ſu derivata la ſua denominazione. Giacomo

Martorelli nell’ opera del Duca Vargas ſulle antiche

colonie di Napoli T. l. p. η. Nav. "ό... ripete. anche

dal Fenicio Petìmologia della voce Eflaíxmflpv, formata.

da Μ” ΗΜ Ι·Ιο»·οοοΙΙ, "ω... @Με z dinotante la natura

vulcanica del ſito .Ι ove fu edificata Ercolano . 'ΕΜ

oſſerva , che così anche furono chiamati altri liroghi

volcanici, comeHzrrai/zum in Iſchia, ed una delle iſo

le Volcanie: ed in fine prova con Ateneo L. XlI. απ.,

ed Eſichio b. v., che Pſx-Same:: Arima? ſi denominarono

Κ· ει:: Μ termali de' luoflhi volcanici . E che in fatti

eſiste ero tra Ercolano, e Pompei prima dell`eruzione

~..- ~ ſotto



.ι ìgerate impreſe; così non è facile deter

minare ' tra _ l" oſcurità delle favole (c) a

quale di eſſi debbaſi-Lla_ gloriadella ſon

είε2ζόΙ18 ώ Ercolano. Dall" altra parte

ci aſſicurano gli steſſi antichi ſcrittori ,‘

che” ſi erano riunite, ed attribuite le Θ».

Πε di tutti all’ Ercole Tebano figliuolo

di Alcmena (d), il_quale ſecondo i cal--~

coli

ſotto Tito' delle lacune νοΙεαπἰεΪιε, come pure delle mi

niere di ſale ἴοίΪὶ!ε,εΒἴἱεπτἰ in qualche επτἱεΙ1ἱΠῖπ1οετα<

tere Veſuviano, ſi rileva da Plutarco nella vita di M.

Craſſo_ T. I. Ορρ. pag. 548. B. Francof. η”. , ονε narra ,

che Spartaco ritiratoſi ſulla ſommità del Veſuvio ,

d’ improvviſo' aſſalto il campo di Craſſo, e poco man

ώ· , che in appreſſo non lorprerrdeſſe l' altro comm

dante Coſiinio Μόμενου περί Bondone, [avanti-m propflflz

Πωσ. Columella z al cui tempo eſistevano tali Saline, -

e le lacune Pompejane ,- ſparge molta luce ſul luogo

di Plutarco, indicando la loro vicinanza ,i il proprio
_nome dato alle lacune ,ſi ε la. qualità- dolce delle ſue

μην" dicendo L. X. -u. ης.

Ωω: dulcis Pompei-z Palm *vicina Salina':

Heron/ei: . . . .

Plinio L. XXX]. a7. ci da un'idea di ſomiglianza per'

conſimili lacune, e ſaline, parlando del ſale foſſile del

lago Tarantino . Tra le iſcrizioni Pompeiane ſi legge

Sa/inícnſer ,ε voce finora' mancante ne' leffici , ma che

indicagli operai delle ſaline contigue alla città di Pom

pei. Diſk-rt. Iſagog. P.- I. c. ε. 5.11.- I torrenti di lave

posteriori ſcotfivì ſopra, ſideve con tuttajagione cre

dere, che' Pabbiano fatto ſcomparire.- v ,

(b) Diadar.- Bibi. Hifi. L.- III. pàg.z4g. Am/Iel. 1746.

(Μοτο de Nat.- Deaf; L. III. ε. 16. ?απτο .φαιά δεευΜΜ πό

$,'"4(Δ 11. ‘

c) Diodar. L. IV. pag. πω.ſſ . d) Idem L. 111. p. 243.
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coli del Petavio (e), regolati ſulle me

morie degli storici Greci, venne in Ita

lia non più che Η. anni prima della

caduta di Troja , 1238. anni prima di

Cristo. Da ciò ſi ſcorge aſſai più proba

bile Popinione di 'alcuni ſenſati moder

ni (f), cioè che debbaíi rapportare la

ſpedizione di Ercole in Italia, e la ſon

dazione di Ercolano all' Ercole Fenicio,

che ſi vuol coevo di Gioſue, circa 301.

anno prima dell' epoca Trojana , che cor

riſponde al 148 8. prima di Cristo; verſo

il qual tempo appunto accaddero le più

celebri ſpedizioni delle colonie Fenicie

anche ne' nostri lidi

Aſcoltiamo intanto il graviſſimo ſcrit

tore Dionigi .Η ΑΙἰοειτπειΙΤο, il quale ſe

condo la verità storica rapporta ,che Er

cole avendo raìſſodate le _coſe d' Italia.,

ed avendo ſacrificata agli Dei la decima

delle ſpoglie nemiche, fondò ,` e diede

il nome alla piccíola città di Ercolano ,

for

_(e) D08. Temp. L. XlII. ρπέ.ιρι. Τ. ΙΙ. Ορ.Αυεω··

μ.: 1762.

(ί) Βίπε.·"°. Ιβ8ορ. Ρ. Ι. σ. ;. 5.2.
(g) Mazocbíur Sprſſcíl. Bzól. T. I. pag. zoó. ſcqq. Neapoli

1762. Manara/lia: m opere Mach. Vargas de Colon. Neap

_T. I. pag. 29;. [ως.
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fornita per altro di comodo porto, ove

poteſſe stare in ſicuro la ſua flotta, @Με

. το a ſalvamento da Spagna.

S. ll.

Della ſituazione di fircoland;

30x10 molto più ſicure le notizie, che

abbiamo della ſua ſituazione, oltre imo

numenti effettivi , che ce ne convinco

no, ad onta' de' ſofismi di qualche cer

vello bizzarro (h). Sappiamo dunque da

gli antichi, che Ercolano era ſituato tra

Napoli, e Pompei (i), contiguo a Βετο

ιιιι, oggi Reſina, la quale probabilmente

ne ſu una ſpecie di borgo (6), in πιο»

:ο .

(h) Met-atti in op. Μ. in nota 6. Ι

Σ) Βίσπ)ιβα.τ Με. ει!. .

6) Retina chiamata da Plinio il giovine L. VI. Ep;
ο ιό. , come ſi _ha nella maggior parte de' codici a pen

'na, ſu una villa, o più tosto un borgo di Ercolano ,
così ſorſe detto a rettſſbu: conficíendí:. Quivi nell’eruzio—

ne ſotto Tito ſi trovava porzione della ciurma della

flotta Romana ancorata iii Miſano , e comandata dal

vecchio Plinio , il anale ricevute le lettere di quella

. povera. gente, ſciolſe da Miſano per ſalvarla ſulle ΜΜΜ.

[Martorelli Tbec. Cri/am. T. II. ρ.ςό8. dalle parole di.

Cicerone a Papirio Pero .Fam. L, Η. Ε”ριβ. η. rileva.

che la costui villa stava in Reſina, e ſostiene, che anzî

da, eſſa villa Petina ſi denominaſſe tal luogo, dovendoſi*

CO5
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zo εΙε' fiumi Sanzo . _e Drago/ze (7) , co]

locato ſopra una delizioſa collinetta (l)

,alle falde del Veſuvio, avendo una pic..

:Με

così leggere nella citata lettera di Plinio. Dippiù crede

che lo fieſſo Cicerone Fam. L. IX. Ep. zo. intenda parti

colarmente lodare il pane di quella contrada ſinoggi te

nuto in pregio. Si quillioitò alquanto ſopraReſina, e

la pertinenza de' ſuoi ſcavi tra ll novellista Fiorentino

Giovanni Larni , e ?Abate Giuſeppe Maria Mecatti ;

'ma il primo ſu troppo ſofistico, e l'altro alquanto de

bole, avendo buona .cauſa. Le loro ragioni eſposte nel

le_ riſpettive ,lettere furono stampate in Napoli nel 1751.

ii quarto col titolo-: Confronto _di ragioni del Μπα Μ.

πεί , ο ιίε|2'α.όιπε Marani, . _

_ (7) Di cotal fiume 'inteſe parlare Siſenna Hifi. L. IV.
apud Nomſſum c. g. *voce Ηυνἱιιε, ſcrivendo che [ΜΜΜ

Ηεπ°αΪαπωιΜ ω' πω” χωιέπώα: ; giacche il 'Sarno era

più roſſiino a Pompei, edificata nella ſua imboccatu
ra.. *iDi eſſo anche ſanno menzione Procopio de Bel/o

Θωθ. L. 1V. c. Μ., e molte antiche ſcritture .dell'archi

vio della Trinità della Cava _fino dall'anno Μό., nelle

quali chiamaſi parimente Dragonzía, e Dramma/lo , Eo

m; nota il Pellegrino Camp. Pe!. Βάι Π. δια. Μ. Sen

tiamone la deſcrizione dal _ιμιειΠ ττετΙυτ:οτ :Η Procopio

Lionardo Aretino de Bello [tal. contra Garbo: L. IV. i”

fine : In radzciáur *vera @ju: monti: (Veſuvii) fonte: ſunt

dalcíum aquamm , fluvíufque ab bi: fit 4, qui Draco” ap

’ pel/atm* 3 [σποτ “ω”. πο» μπω! Νιιατία ω·όε. Haba*: au

,tem i: fluvíur latitudizzcm eriguam, profunrlitatem *vera im

-magnaflr , ut neque pediti , neque ”guzzi ſi: trflnfineflbí/ír.

Da 'ciò _naſceva , che eſſendo Pompei città di mercato

pe' Nolani, e gli altri popoli convicini , erano costoro ñ

obbligati per la* difficoltà di paſſare il Dragone , dìdo

νετ valicare il Sarno . L’eruz~ioni del Veſuvio hanno

fatto ſparire il Dragone, ed ogg-i ſi ſcoprono di tanto.

pin tan-to ,nelle vicinanze dell' antica Ercolano alcune

-irene di acqua, che ſi credono ſuoi rivoli, ſe pure non

-ji appartengono al Sarno medeſimo.

μ) .!”Φωκ Μ αφ. Μ. ίπ που: 6.
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οἱοΙ:.ι lingua di terra ſporta in mare ,

dalla quale .veniva raſſicurato (m) forſe

il primo dë ſuoi porti; giacchè-Dionigi di
Alicarnaſſo nſiel luogo citato ne parla in

numero de’ più: λιμένας βεβαι'8ς ἔκ8σα ,

απο: forms haben: . L' elevazione del ſuo

ſito, la giusta distanza dal mare,e l'eſ

ſer _molto ventilata da, libeccio , ne των

devano l' aria molto ſalubre. ,Il trovarſi

oggi i ſuoi ruieri a molta profondità,

e quaſi a livello del mare, non fa ve

runa oppoſizione all'autorità degli anti

chi riſpetto al ſito emìnente ; poichè ι

πει·ιιοοτΙ, .c la ſopravveflíenza _delle Ιονιο

Veſuviana han fatto notabilmente innal

zare il ſuolo adiacente, .ed han ſollevato

altresì il lido del mare. Il Cavalier Ha.

milton ha οΠεινειτο,οΙιο dopo la diſh-ua

zione di Ercolano vi ſieno corſe ſopra le
Javc di _ſette _altre eruzioni, ſi ·

μι. i

(m) Smóo L.V. 1:45.246. Μπι. .Ρει·Μ 16ιο.
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g. m.

Sua dë/Ìarzza da Napoli;

*r*

M On è @ή così facile determinar

ne 19811608 distanza da Napoli , .tra

perchè non Γ han ſegnata gli antichi

ſcrittori, e tra perchè ci è ignoto pre

ciſamente il distretto di Napoli Greca ,

onde rapportarne le distanze di allora

con quelle di oggidì . Se voglia starſt

alle miſure ſegnate nella Tavola Peutin

geriana, il cui autore ſapeva molto me

no di adeſſo, ove preciſamente foſſe sta

to Ercolano, biſogna onninamente col

Cluverio (π) in vece di XI. miglia da'
Napoli, legger VI. (8) , ſiccome ne dan- ì

no evidente prova gli ſcavi delle ſue

rovine . '

~51V.

`°· tavola , in cui le linee, ed 1 numeri ,

(n) Ita!. Antiq. L. 1V. c. g;

(8) Equivoco, che ha potuto facilmente correre nel

traſportarſi in istampa l' original pergamena di detta

' che ſeqnano le

distanze, eſſendo d' inchiostro roſſo composto di minio,

e di gomma, in molti luoghi ha potuto facilmente

cadere , iperchè non tanto conſistente , ed incorporato ,

guanto nero . '



1?

Θ. IV.

i ‘ ſi Sua estenſione.

_3ίΝ origine nonſu Ercolano di molta

ampiezza, ma come da principio furo

no edificate lepiù antiche città , dob

-biamo piuttosto conſiderarlo come una

cittadella, che guardava il porto, onde

da Strabone (0) (Dpápzov vien chiamata ,

-da Siſenna (p) di piccolo distretto ,par

vis- mae/zióus, e da Dionigi d’Al_icarnaſſo

-nel citato luogo Hoíiffxmv, piccola città.

Quindi ſi capiſce come in un antico ple

biſcito , rapportato dal Canonico Maz- -

παω (q) ſi denomini Paga: Hercularzeur.

-Ma poi ſopravvenuta la colonia Roma

na , come appreſſo vedremo, non poco

fu ingrandita, e decorata 'di tutti gli

edifizii pubblici, neceſſarii ad ogni ben

_formata città; oltrechè l' amenità, e la

'ſalubrità del ſito vi chiamarono da R0

πιει , ε da Napoli maggior numero di

abitatori, che conferirono ad ampliarla.

B ’ V.

E0) La:. ci:. '

p) La:. ci!.

(q) Dc Campane Ampbírb. «V111,

l
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Suoi [Μη 2:όία::οτέ ._

.. 'lr

_Rlſſipctto pgffiüfuoi primi abitatoti ,

comunquegflîglia _crederfi favoloſa la; ve@

nuca di @ΦΕ , ο ώ qualche colonia_

Fcnicia} in_ .tal contrada z 'come abbiamo

VecLQÎ-Ìj_ di ſopra. (r), ſiamo però _ſenza

Mio aſſicurati da Scrabone (s), che

Γάδ ΡΗ; remoti tempi fu abitato Ercolano_

dagli. antichi popoli. del Lazio, i_ quali_

f pur ſi. vogliono di ocígine Fenicia, Scriñ.

-ve il lodato autore, che tanto Ercolano,

che Pompei, e gli altri paeſi del nostro

.i cratere , bagnatſdal fiume fìzirrioa furoqp

prima abitati dagli 0ſci,o Opicizç quin
(Η dagli Etruſchi, Aggipgne _Servioſi (t),

.che iñPclasgi in tempi rcmotiffimi con

altri popoli venuti dal Peloponneſo ſi ſtañz

biiirono nelle [ΜΒ ςφι:ιττειςΙε . Ε che ſia

così , oltre la rara medaglia ritrovata

nella Campagna felice? ; :ἰΡο;τε;τ@ ἀεὶ

€99=

(τ) Κ .Βρώππῇ Ούπωωη !, σ, με

(8) Ρα 24% _

(f) :Ad VTS* 443'4- lffyl!? VÎÎHÌB L
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Cori (u), nella quale in caratteri Etru

(ΕΜ Ιεἔἔείἱ il decurtato nome HRCVL,

cioè Hercula/zeflſizzm (9) ,_a ſimilitudine

delle monete di Nocera, e di Capua (x),
abbiaſimo Pincontrastabile monumento del

la celebre Μει1ίἔιθἰυτιυτιειΙο con Etruſca.

iſcrizione ſcavata a dirittura in Ercolano,

i caratteri della quale ſono uniformi a

quelli_ delle due patere prodottedal Demp

stero (y), co' nomi Etruſchi di Ercole ,

e di Giunone. Venute dipoi le colonie

_Greche ad occupare le città intorno al

cratere, dovette per conſeguenza Erco

lano paſſare ſotto_ il loro dominio , con

adottarne le magistrature , come ne fa

B. 2, _fede

(u) Difeſa dall'A/fab. Ezra/È pag. x66. Firenze x742.

- (9) Contro la pertinenza di tal moneta alla nostra

Ercolano ſi oppone dal Μιμή nella prima delle citate

lettere , che l' H non e conſueta agli_ Etruſchi , onde

ſe ne ignora il valore: che la C Ε παοκ( del tutto ,

che l’ ultima lettera ſembra _un_ lambda Greco, di cui

anche non ſi sa il valore appo gli Etruſchi, e che fi

_ nalmente Ercole ſi ſcriveva da costoro ΜΒ” non- Her

cul, lontano daIPanalogia della loro linnua . Perciò egli

legge Humax, ſupplendoun U do o Ι'Η,Μ νεεε·ὸἰΕ,

ε la crede appartenerſi alla. città i Hana, o Horranum ;

tanto più che non, vi_ ela testa. di Ercole, ma di Mer

curio. .

(x) Mazen-bin.;- Βωξ Ι. ώ· ρτἰ8. ~Τ)σπκ. T. 111. .A67.

Com' pag. Μ. Μπακ i741.

(y) Em”. Rega T. I. Tab. Π. , (π Ψ!.
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fe:lſç"un'ánticá lapide Ρτοπο. Οτιττοτο ω,

n‘e1'1‘af‘cziia1ç_jſi_veçicjdurarç Η titolo 'di

Demaíco anche in tempo, che Ercolano

era' colonia Romana; Prima Ρετο, che

τ “Romani. la ſoggiogaffero, o quindi vi

íìabiliſſero una colonia , fu occupata da'
Sannitſii . (3οτοΡτετ νειΙοτοΐο nazione ειναι;"

τω esteſe le fue conquiste nella Campañ.

nia, già nellffiannorcli Roma 343,, @ο

:σε dell' era volgare A”; , dominava

Capua, e Corna (a), e conſeguentemente

le altre' più piccole convicine città. 'Με

ſe pure non d’all_0ra’,’ `lo ſu certo in ap

preſſo .padrona di Ercolano , e forſe nel,

4lL'ClÌ,ROma , ρτἱττω τη Cristo 343., '

allorché: debellò ὅ θοιῖησειτιἴ,ὸοοτ:ὶο τοσο..

.τττὶιτςἰο la famoſa guerra Sannitíca' (b) .

Quindi ſi τ:οωρτεττόο,τΙ·το mentrei Ro.

fino a tal_ tempo furono in lega

9ο' 8οτιοἰτ:ἰ , Ercolano ſu _annoverata tra

,le città confederate, ed ει' medeſimi τοπ

'-ιὶττττι in conſe uenza de' trattati di ace'
_ . _ P z

durante sì lunga guerra; ma' finalmente
'Ι ` ' .Fan.

~; (ι)Έττέ ο”. π:: 6. .

(a Livia: L. IV. c. η,

Μοτο: L. VII. a. το.
τ'
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l'anno άΙΙΙσι11:148ι.,Ιππαι121 Cristo πι.,

ΙΙΙ dal Conſolo Spurio Carvilio_ Maſſimo

eſpugnata, e tolta per ſempre a' Sanniti,

ſottomettendola alſobbedienza Romana (c):
Della forte_ di Pompei_ negli eſposti rincoſin

tri , tuttìochè eſpreſſamente non parlino gli

antichi ſcrittori, abbiamo tutta la ragione,

di opinare , che uguale foſſe stata a quella

di Ercolano, trattandoſi di due città finiti

me, ſituate nel teatro della guerra . In_ ap~

preſſo poi avendo gli Ercolaneſi con i Pom

pejani preſa parte nella guerra ſociale con

tro i Romani, che incominciò nel 66 z.. di

Roma, 91. anni prima dell'era Cristiana,

_ il Proconſolo T. Didio preſe peraſſedio la
loro città , come per aſſalto occupò Poni-ì

Ρεϊ(έ) ,__ in ambedue le quali circa due anni
dopo per mezzo di P. Silla vi_ ſi conduſ- ſi

ſero delle colonie militari per tenerle in
ſubordinazione, ſenza mutare ſſla forma di

governo. Da quel, che riferiſce Cicero
ne (e) abbiamo ragioneſidi credete, che

ciò non_ Ostante gli Ercolaneſi ſi mante
ſiſi Β 3 ` neſ

(c Idem Ι.. 112 σ. κ”.

(di Velleiu: Peter:. L. Π. β. ὰθ. ἔ›11αε›·ρἰο 16η.

()Ι . LC l' Mi _T-'I.-O`. ._;;.Βσέ|οιυ ”Maxx P” “m” "-‘o_ ΙΙ PF P s



ε: _

ncſſero nel dritto di autonomia, cioè di

regolarſi colle proprie leggi, giacchè vi

ſu gran dibattirnentño` tra i Napolitani ,

e gli Ercolaneſi, preferendo la maggior

parte di queste due popolazioni Γ τιποτε

libertà delle loro costituzioni al privilegio

della cittadinanza Romana. Quindi veg

ΒΕΜΠΟ, che in Ercolano anche divenuta

colonia ſi mantenne il diritto di regolarſi

colle leggi partie, eleggendoſi i Duumviri

ſotto l'antico patrio titolo di Demarchi,

come ſi. legge nella citata iſcrizione preſſo ,

@αποτο τ. Da un* altra iſcrizione rappor

tata_ dal Reineſio (f) ſappiamo, che la

detta città ſu anche municipio de’ Romaó_

ni, perla ſola aggiunzione della prero

gativa di potere i_ſuoi cittadini aſpirare

-alle "pubbliche cariche in Roma-z la qual

coſa, come attesta Gellio (g), fece ſo'

-vente a diverſe città cangiare il nome

di colonia in municipio.

/

Με.

0|τ:[. ΡΗ. τη 15. _

(g) N08. At:. L. XVI. e. η;



- . . Η

8. VI..

Sud /Ìatò jzoÌiticó ſirzò Με ρξ/?καζ·2οπε

› d tempi dz" Tito a ‘

:FU dunque Ércolanò ä tempi della

Romana Repubblica città liberaz è εο-=

ἴΡἰουει, magnifica ω( ἴιιοἶ €όὶῇ:ἰἰ5 per;

chè opulentazatteſo il ſuo commercio di

mare 6 Ι grandi ,di Roma tratti dallìameñ

nità, e dalla _ ſalubrità del Πω Μ” νί

1:ΒΒει·ό ΜΒΜ ΜΒΜ; οϋιιεὲἰ ώ ω ρω

zi di arte, come _cè ne aſſicura Spa#

πω), deſcrivendo' la «Δω (Η ΡοΙΙἱσ Π»

Με ω: πω: ω κι 'volendo ändarc' a

Sorrento: Η tal florida` stato durò Εκο

1ει21οβτισ 'a' tempi «Η Nerone; quando

Ρω1°οπὶ61Ιε ττετ:3ι;οΕΟ avvenuto ſotto i
conſoli Regolo .z è Virgînio, lìſſanño 6 μ

«Η ΟΜΕ” dalla fondazione diſſ Roma 816.,

rpvinò la maggior parte della cîìtà; σε]

rimanente delle fablíríche réstöcfollante;

giusta la testimonianza 'Μ Seneca (i),çſñ

ſendo nella steſſo tenípó precipitata poi-zio'

B 4 ne

Ωω. απ”. έ. π). Θε

(1) Φεβ. Νεκ L. VI. c. I; .
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με di' Pompei. Tacito (l) rapporta coteſio

avvenimento un anno prima, ſotto i con

' .ſolizP. Μεττο Celſo, e L. Aſinio Gallo.

Sembra però, come opina il Lipſio su

tal luogo, che debba starſi più tosto all'

epoca ſegnata da Seneca, il quale è più

circostanziato nel memorare il_ fatto . Ma.

nel primo anno dell" impero di Tito, che

ſu il 79. di Cristo , dalla fondazione di.

Roma 831., verſo la fine di Novem

bre (I o), un’ ora dopo mezzo giorno-(m),

per _una orribile, e repentina eruzione

del Veſuvio, tanto Ercolano, che Pom

pei restarono coperte da un torrente di

lapilli, e di ceneri vomitare dal ſuddet

to monte, mentre gli Ercolaneſi stavano

tran

(l) Anna!. L. XF". pag. εδο. .>!εταπρίω τό”. _
(to) Kzzffizuîö 'to ”Zzvcyſivrupov , βιο ἱρ|τ)Μ autumn} ”uz

tum , nota Dioue L. LXVI. pflgnés. Hanowſizt 1606. di

eſſere accaduto cotal ΐεττοπτετιο,Ιε quale aſſerzione ſi ri

conoſce tanto più vera, per eſſerſi rinvenuti negli ſcavi

di eſſe città de' ſrbtti incarboniti , che non ſi raccol

gono_ nella nostra campagna prima del meſe di οττοοτε.

Νε Κι peſo .l’ epoca anticipata , ſegnata. da Plinio il

giovine nella. ſua. _nota lettera circatal ſarto, giacché,

come oſſervi) Pautore delle Diſquiſizioni Pliniane LV.

pag. r8., variano le lezioni della maggior parte de' c0

dici, onde gli autori dellelodare Diſſertazioni Iſagogi

che_ P. I. c. II. δ. ε. credono , che debba leggerſi in

PlinioJlX. κά. ΒεαΜέτί:.

(Μ) Ρ|έπ. L. VI. EPÎJÌ. Μ. Θ' ερ,
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tranquillamente ΑΜΠ nel teatro (u) .

Sappiamo da Svetonio (n), che Tito ſi
diede tutta" la cura per ripararìne il dans

no, aſſegnando a ral’ effetto tuttìi beni

di`coloro, che erano morti ſenza eredi'.

in coral rovina . Egli, come aggiunge

Dione nel luogo citato nella nota,ſpedì.

due conſolari nella Campania , che Πε

ΒἰΙἰτοιπο delle colon-ie ne' paeſi danneg.

giati , e ſpopolati per detta cataſtrofe.

rzxvn.

(κή Σε: πϋι;εΐοτ μια· de’- nostri ſcrittori ριπή Μή

contro dubbio nel luogo di Dione L; LXVI. p. 7X6- φ
ove ,parla della rovinſia di Ercolano, e di Pompei ſotto "

la pioggia di cenere Veſuviana in questi termini: ſſa'
Mlíſi δω ελα: , Φο. π ΗΕρκελέυσου, οικἶ Πομππΐϊ84» ἔν Θεώ

σ” T? ο'μἔ›ω αό·ι·ΐο κα$»μέω , καφέχώσε : limba: ατά::

Ηεο·:αΙσπσαυπ , (I' Ponzpeio: _populd ΕΑΜ; _|Μωπα ίπ ω..

‘ m a “πάψω οϋπό: , non ſapendo capire dl qual team ‘
delle due città Înrenìda parlare il Greco Storico . Ma _

il Maſiorelli Theo. Παω”. Τ. Π. ρ. μ”. coll’ analogia

.ΜΗ lingua Greca toglie il dubbio , rilevando, che

Pmi-ric fi rapporto. ad ·Ετεο!ωπο ; perchè ſe aveſſe vo

lutofìfetìrlo a' Pompei avrebbe uſato il corriſpondenti

relativo *reed-rn: . .

(n) I” Tito ”VIII
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g. VII.

- Dello stato di Ercolano dr: Tiro /ΐ):σ

τ:|ίε preſenti ſcoperte .

.ugEbbene poi niuno autore ci dica, che

foſſero state diſſotterrate ,- e riedificate le

d-ue anzidette città, e 1'ΙοιρετετοτΜ. Auñ

relio (o) riponga Ercolano tra. le Città.

ſvanire g .pure convien credere ,- che., Με

meno ne'. ſuoi borghi non del tutto ſCPOl-Ì

ti, come veggiamo accadere nellÎeruzio-ñ

ni de" nostri giorni, foſſe stata deípopola

ri più affezionati alla Ρεττἱε τἱεΒἱτετετ di

modo che, come bene avverti il P. San

felice nella ſua Campania tanto Ere

colano, che Pompei ináe/zdiorum infuria

verſa ſim: τα τοσοι. Quindi per tal ragio

ne,- e .per la celebrità del lor nome ben

potè Floro (g), che' viſſe dopo Tito ſotto?

Adriano,~annoverarle ambedue tra_ le το:

ττοοιττε eſistenti del cratere . Con tal

,veduta ancora ſi toglie Γ imbarazzo, αΙιο

Νο·

Κ

__ τ..) ο. Με ε. V1. το. ει.

(ρ) Ρα. ότι.. Νερο!! ι796.

(ε) L. 1. r. r8.
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ιεωπο alcuni monumenti di tempi al

quanto posteriori a Tito, i quali ſi πο

vano negli ſcavi di Ercolano', come tra

le medaglie' quella di Adriano in oro .

E non altrimenti può concilíarſi l'iſcri

zione posta a Domizia ſotto Γἰιτιρετο di

Domiziano , e Ρ altra εισαι ε Munazio.

Conceffiano Patrono della colonia Erco

ìlaneſe ,› titolo conſervato anche dopo la

diviſata rovina del Veſuvio. Anzi leg

gendoſi_ in eſſa Regio prima Hercularzerzſium,

ſi conferma piuttosto la nostra ſuppoſió

zione di eſſere stata Ercolano riabitara

a borgate dopo" l' eruzione di Tito, che

l" opinione del Canonico Ignarra (r) , il.
quale ſuppone di eſſerſiv la maggior par

re degli abitatori ricoverati in Napoli,

cui debbaſi riferire la' citata' iſcrizione .

Conviene adunque credere' ,- che per al

-tre posteriori eruzioni rimaneſſero tali due

'città ſepolto in modo da abbandonarſeó*

-ne affatto il penſiero di riedifìcìarle; tan

to più che vedevaſi di frequente Η νε

iſuvio minaccíaf le' ſottoposte città . E'

difficile poi determinare in qual tempo
' p ~ ſi cìòſi

(r) D: Ηπα». Νωηυ.κ·. Χ; με. ης;
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eiò, avvcníſſe:. oſſerva non pertanto_ il.

lodato Ignarra (s), che trovandoſi eſſe}

ſegnate nella ~Tavola Peutìngeriana , e

ſacendoſene menzione πιώ" Itinera-v

tifo di Antonino , dovevano in qualunſi

que maniera perſistere dopo Petà di Co;

{tantino ,i e che -regnando Teodorico Μ

Italia dal 493. di Cristo fino al 526.@

nel cui frattempo ſappiamo di eſſere ac-e

caduta un’ altra notabile eruzione del

Veſuvio, niuna menzione ſi faccia di Er

colano, e di Pompei nel diploma di dere

to -Regnante, etnanato per ſollevare le po

polazioni danneggiate daftorrenti νείιπήεω

ιιἰ'(ε). _Quindi deduce , che in taltempo

più non eſisteſſero , e che ſorſe _per la .preſi.

cedente orribile confiagrazione _avvenuta_
nel μι. di Cristo , nella quale ſu ſipro

digioſa la quantiàt di cenere vomitata
dal* monte (u) ,ſi _foſſero rimaste aſſolutae

mente ſeppellire, e 'dimenticate .- Niente
ſi dipoió ſappiamo ſe ſi foſſe tentato loſca-z

Yo delle medeſime , ſeguita. la .loro to

tale

.-_- (s) ΗΜ. pag. 2gg. , - A

(t) Cflflìadarur L. IV. Eplfl. jd. . . ' '
(κι) Μππ·ε!!ίκιω· Came: in Chrom apud Enfi-bíurſiìzſi P4P

Μ. Ληπ[Μοιε.. ι658. Η ñ -

*lz…
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«σε rovina',` e ſembra; che la barbarie

de’ tempi' posteriori ne cancellafiè tutta

Ι' idea. Neppure dopo rinate le lettere vi

ſi pensò fino all’ anno 1689;, allor-chè un'

,accidente caſuale' ne ſuſcitò il deſiderio.

Ια ΜΙ οποσ ειεΙυποοε,ΐεσοπεΙο ΙΙ rappor

to di Monſignor Bianchini, riferito dal

Marcheſe Venuti* (x) , cavandoſi il ter

reno alle radici del-Veſuvio , circa due,

miglia lontano dal mare, ſur-ono offer-

vari alcuni strati di terra coltívabile, e

di lava ſotto *I* aſpetto di pietra nera ve-'r'

_trìficata, diſposti _in ordine alternativa

rnentemc' quali penetrandolì fino a _cen

to *palmi di altezza, ſi `iritrovítrono alcu

ne iſcrizioni Latine , e diverſi ordigni";

e lavori' diferro. Nell’ anno poi - υπ»

ΙΙ Principe di Eibeuf Emmanuele di' Σα·

καει , ΒειΒΙΙΙτο Ισ Napoli, per avervi `ſpo-'

{ata una figlia del Duca di? δώσε, ?ώ -
..cendo rîſabbrícare Ι un caſino vicino la.

villa allora di Portici, contiguo al Con

vento de' PP. Alcanterini, coil” occaſione'

di ſervirſi per l’ intonaco delle mura del

la polvere di alcuni belliſſimi pezzi. di

‘ i Α. . _` mar

ω Deſcrizione ω» ω»ρω 'ΙΙ ΕτςοΜύ π πι. ω. 1, ο
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marmi 'antichi, ritrovati da' Vlllanl di

Reſina in un pozzo vicino, ordinò che

fi continuaſſe a cavare nel medeſimo con

più diligenza, ed allora fu che ίε: ι1">ε- x

flraſſerodelle statue, e delle colonne ,

che ſi conobbero appartenerlì a qualche

tempio antico. Nel 1738, finalmente

stando a diporto nella villa di Portici

il Re .Carlo Ill. di augusta memoria ,

ed avendo ſaputo ,di eſſerſi ritrovati

pelPindicato pozzo altri pezzi di marmi

- antichi , diſpoſe , che vi ſi continuaſſe,

ed ingrandiſſe lo ſcavo , da cui ripeteſi

il celebre diſcoprimento delle antichità

_di Ercolano , giungendoſi fino al ſuolo

di eſſa. Ma per conſervare _le ville, che

;le ſoprastano , non ſi è potuto libera
mente estendere lo ſcavo ,ſſ_ anzi _ſi ſono

dovuti ancora ricoprire alcuni _luoghi già

ſcoperti , ed oſſervati, Ijistçſſo Monarca

_per non mancare _di farle illustrare, nel ,

1744. fece venire da Roma Monſignor

Ottavio _Antonio Bajardi , cui diede _con

vençyole penſione , e libri opportuni;

ma come ſi avvidç , che l’anz_idetto

_Prelato andava per eterne vie al pro

poſito _? όψη ἀἰἴμοοἰο de" η. ΒἰοοικιΒΓῖ

' e



. δ!'ω, η;;; fondò 'P-Accademia `Ercolaneſi

ſe , cui deveſi l' opera grandioſa della
ſpiegazione delle antichità di Ercolanſſo',

fiampara. nella Regia tipografia.

xflwflamflxflxflwflg

C A P O II.

ΔΩἄἔι·νιιζἱοσιὶ più rimarchevoli @Πέ

" βο!>επτε ά Ercolano .

5. ι,~

@Η materiale, _che (icqprì Ercolano." -

Onvien dire qualche coſa prima

-del materiale, che ricoprì Ercolano ΜΒ

.μ @πάω @Μπα eruzione ſotto_ Tito ,

conciliando le relazioni degli antichi

.ſcrittori con quello, che fi oſſerva oggis

negli ſcavi , Noi pertanto, che non

-amiamo di _format volumi, riproducen-g
do i tanto ricantati luoghi ſidi Straboneó;

_Dione , Plinio, _ed altri, crediamo _mi

glior partito rapportare le rifiefiìoni del

P. Giovan Maria della Torre , ΙΙ @ΙΡ
ſi .ΙΙΙ
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δει Μισο fiſico dopo le relazioni degli

antichi , ragiona cos-ì : Non fa mai

Plinio il giovane alcuna menzione di ”za

πετώ :φάω άι! Ράιμίο , ώ.: dopo aver

corſo a ſimiglianza di cristallo liguefazzo ,

fi ſia raffreddandcffi indurita come pietra .

E per verità ciò corriſponde accuratamente

a quello , che preſenternenze ſi oſſerva nelle

cave di Ercolano . Imperocclzè ſi vede cer

tamente il teatro tutto ricoperto di un maſſo

alto pal/ni Napolitanì Μ., ε πώ Η :απο

?ο οι... ricoperta di un maſſo allo 1 zo. pal

mi ,- ma questo è ſolamente composto di una

cenere finiſſima, e ſplendida , (cioè riîucente

nella ſua grana) di colore grigio inſieme

'ammaſſata call' acqua , e colf umido ,- dimo
ſidocáè viene a formare un maffò tutto di

un pezzo βγω: Ercolano , che -non dzffìcilñ

mente- col martello rompe , e ſi eſatti/za….

Ωαε/2α materia arrivò βρω Η κοπο, e le

@β ἐἐ Ercolano ancora cocente z pere/ze ſi

”dona preſente/trento _nello ſcavare gli ar»

tñizravi delle parte , e queste divenute car

@πιο , benchè ſia molle, e non dar; per_

απο».

_ (y) Storia_ dr? Fenomeni id Veſuvio C. IV. S. 7!. Ρα.

57- #4- Ν=Μ x745

c . ..l
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lìumido fitte/Tanto. Sceſè απο cenere, ò

cadde da alto a poco a poco ,- dimodoc/zè

laſciò adito agli abitanti di poter fitggire ,

pcrcbè in tutto il tempo , οπο #αναπο in

Ercolano , non παππο @πανια πωπω , οπο
12. cadaveri. La πο: , απο π è dtſſ-.ſi-ppcl

littz, e trovata dentro le camere delle caſe,

ove non οτα penetrato la lava , è abbron

απο , επ αὸὸτπβοἰπα ι πιο ποπ conſumata

dal fiuoco, guantunguc ſia roba di ποπ :πάω

ια απατα. -Così gli czntícbz' volumi de' quali
ne [zan/zo moltzſſzſinzí ritrovati, il grano, l'or

zo, le fave, i πω, ω' έ! Ραπο intero πει-

:ο οπω: di ceci , o di ſègaltz ſono. neri,

e divenuti carbone , ma ποπ conſumati in

teramente . Questo dimostra ad evidenza ,

c/ze la _cenere arrivò. calda dt' maniera , clic
mutavtzſſ in carbone ancora quella roba , che

ποπ toccava_ immediatamente , ma col ”ſcala

πατε βἰαπεοπιο con granv veemenza l' aria_

nelle camere chiuſi:. Questa cenere è c/ztſira-ſſ

ta ne* luogát' ſcvnicírcolázrt' , o sterzo corridori

del teatro, riempíendolt' tutti negli απ πι.

le cafè , e in molte camere; lo οπο β vc

dere, che @έπί cenere ποπ ſolamente dall'

aſia cadde per ricoprire Ercolano , ma απ

τυπο” ο πω:: απ: σκοπο μονα” ετα/βο

{W

ad"
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` tata (t z) . . . ,- Giudica più verzſimile , che

ſia ſceſa dalla cinta, e ancora da' lati
del ſſmonte rotti Μ quella occaſione a guiſa _di

torrente irzfitocato ,f pere/ze ſecondo le oſſervañ

zioni βετο ά βρω, dovette ſcendere ſopra

. Ercolano molto cocente , τετ fare divenire

carbone il legno , e gli altri corpi, Ora ſe

fiſſe stata dopo caduta dall' aria' portata in

appreſſo _dalſ .κοπο dentro le caſe di .EſCO-x

_lana ,

. (n) Come notò Carlo Sigonio _nel L. XV!. della _ſua

Storia dell' Imperia di Occidente al? anno grz, ίοτἰνεοὸο,

εοφ υπ ſimile fenomeno accadde nell’ eruzione del να
ſavio di detto anno : In Campania ω” quaſi pulyeretſi

ann”: flueéant , Ο arena imperia fervente , »των flamini:

ιι'ι·ωττεΖωτ. Quindi alcuni opinano , che due ſpecie di

ceneri poterono contribuire alla rovina di Ercolano: [ο

υπο fluide, che hanno penetrato nell’inrerno delle abiz

razioni; e le altre ardenti, ed in forma di piccoli εοφ

boni, che ſono cadute come una. pioggia , e le hanno

ricoperte. Tale è l'avviſo del Signor de Dietrich nelle

ſue annotazioni ſullìtndecima _Lettera Mineraloqica del

Signor Ferber . ' Egli così riſponde alla rifleſſione del

P. della Torre, oſſervando, che ſe le ceneri, che rico

prìrono Ercolano foſſero ſtare meſcolare con acquamon
ſi ſarebbero incarbſionite le diverſe robe _ritrovate nell’in-_

terno delle stanze, non riempite dal materiale volcanió_

. ω. 5ο8Βἰοτιεε , άπο ἱι-ραίἴοδ_ο_ἱο (ΗΜ ποτε lettera. di

Plinio a Tacito: Interim Veja-via monte pluribar [aci: [A7,

tzflîma fiamma', atque incendia relae-_eóant , quorum fuſgorz

(a' c/aritsr tenebre:: nafíír pellebat , ſa brillantemente α”,

Ρἰτο, εοφ allorquando Ercolano ſu ſeppellito nell’eruzio~

ne del_ 79., il Veſuvio ſi aprì in piîz- luonhi , e vomito

veriſimilmentè diverſeſſpecie *di 'ceneri, alcol?? ÎZÎIBQÎÈÎ
ed ..πιο 1Μοεπε. ì ` ` ‘ - ' ' '
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ſano, cenni/lente poco .calore poteva i/z-_se οοπ

[οποτε ποπ :πιπαπο έ corpi ſinffiradetzii/z car

bone, . . Eutropio nel rammentare questo i”

cerzdio dice , οπο τοποσοπα'φ' ία cima_ del Ve

οπο, πο uſcì del πισω, ο ιοποππ di ſiam

_(7165 .il οπο· πατε οπο dimostri ad ,evidenza ,

c/ze la_ :οποτε πα ποπ: Σκι/παπα παπα cima

del ?οποίο , come poco fa_ abbiamo offer;

@που . DalP eſposte rifleſſioni ,_ e_ da quello

che noi ΤΙΜΗ abbiamo veduta a' giorni

nostri, ſembra, che la lava ,_ dalla qua

' le ſu ricoperto Ercolano nel 79.; di. Cri

Ho., ſia Rata non molto differente .da.

quella corſa nell' ultima eruzione_ de’ η.

di Giugno 1794. , anche per la prodi

gioſa pioggia di ſabbia volçaniça , da.

cui ſu ſeguita (g) . L' ,inclinazione d'el

Ιει lava è ſempre dalla parte del mare,

ο οι motivo della πω; del torrente delle

acque , le quali_ ſenza dubbio avrebbe

ro roveſciata, e distrutta. interamente
Ercolano , ſe il tutto non foſſe stato γ

ripieno , e non aveſſe ` formato Δ; .che

un ſolo maſſo , di cui [tutte le parti fi
Ι ì z 7 ſoste-y

(z) Braid-tè Minor# ſulla που eruzione pag. πω] :Η

#4- Νέο-ο που - .
v, ΜΒ· . ·| .
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ſostenevano ſcambìevolmente . E ſiccome

eſſa era ſepolta ſotto le ceneri già Πάω.

τε Πι τυίο, φυση rappreſentava altro,

che una ſuperficie unítaz così le altre
lave conſiſecutìve ſono .ſcorſe ſopra la me.

deſima ſenza verun ostacolo, e ſenza dan

neggiarla . Le ceneri dunque,che riempie

rono Ercolano, coll' andar del tempo ſi

ſono- convertire in tufo, mediante Fazio-.

' ne dellì acqua, di cui' fi ſono impregnaè

- te; i. lapillì poi , che piombarono ſopra

Pompei ſonoÌpifi groſſi', e. staccatìtra di,

loro; Il Cavaliere Hamilton, ed' altri

τ moderni mineralogisti credono , che cotal_

tufo provenga dalle ceneri fluide, e fan»

goſe vomitare dal. Veſuvio in tempo, dell"
eruzione ._ Ma 'ο comunque egli fiaìorigiñe'

nato, ε certamente- divenuto sì ben σου».

Patto, che ha ſervito di_ ottimo_ cemento

per garantire in ſeguito dall' umidità , e

conſervare in tutto ciò , che circondaz

dimanieraehè ci ha conſervati gli Ρεείῖἰ

colori delle dipinture, che altrimenti_ gli

acidi, e gli ..Με avrebbero roſi. La ſtia

durezza που ε così grande da non romñ.

Perſi _Col ferro, ed. in_ alcuni luoghifi-flçcano i οεο:Με εε·π1εἀ€ῦωὶ.ὶυ `ευἔΦ

ñ - ñ e e
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che precipita-ebbe' ſubitamente, ſe non Vi

ſi riparaſſe-collc tavole, e con puntellì.

g. It.

- z Strade* ,~ ed architettura;

ñflglîbbcne 'oggi perErcolano meno resti
a vederſi- οΙοι1ε.οτο ΙΙΙ οΙΙΙοορεττο al tempo

del Re- Carlo III., eſſendoſi nella maggior

parte dovute ríempiere le ſcavazioni ρε::

conſervare. Ιε ΐοοτειρροΙΙ:ε fabbriche; pure

ſarà. bene deſcrivere quel che _ſu diſcoperto

allora, prevalendoci delP eſatto oculare

ragguaglio_ del Marcheſe dell* Hoſpital. Le
:strade di Ercolano ſono lastricate di lavaſi

del tuttoſſimili a quelle, che getta og

gidì il Veſuvio ,ο ε οἱ cui ci ſerviamo per.
l Pisteſſo uſo in Napoli: il che prova di

eſſervì state eruzioniñ molto più antiche

della rinomata dell” anno 79. , che “è

la prima , di cui Vi è storica tradizione

Sono le anzidette strade tirate a cordo

από εο hanno da ambo i-lati due più

alte flradelle per comodo della gente a.
piedi. .Gli edſiifizj ſono fabbricati di τιι==

Κ: , edi_ ‘aſiltre- qualità di pietre Volcanièñ.

C 3 che:
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che: ſi vedono alcuni muri ripìegati;
ed altri roveſciati ,γ il~ che fa credere a

taluni, che la lava_ ſu fangoſa, e vi colò

ſopra come una ſpecie dì pasta, ſe pure

alcune rovine, ſpecialmentev nelle volte ,

non ſi debbano attribuire a' precedenti tre

muori. L’- architettura compariſce molto

uniforme z ed è regolata ſul gusto Greco,

εμΒοπιειπο inſieme, ma_ niente ſul fare

Etruſco; Le caſe non ſono intere , e ſo

prattutto le volte per le indicate ragioni,

lequa-li ſi ſcorgono di eſſere state riem

Pike nel formarſi colle ſcorie del Veſu

vio isteſſo, come in altre fabbriche aſſai

lontane da detto monte ſi è veduta' pra

'ticato {per renderle 'così molto leggiere.

- III.

Abitazioni .`

LE camere Tono ben pìccìole , e non'

hanno finestre, che affacciano ſulla stra'

da, ſecondo il gusto, che -ίοιτιο·οοίὶι·υἰτε.

Μ: caſe in Aleppo, come riferiſce Winkel-_ñ

1πει:1ο(α) _. 'Ogni stanza non neha più

' ' (a) Έστω |ὶ‹ΙΙε »Μάρ di Em!. Art. IV.



δ
ΙΕΚ una posta in altov 'per introdutìvi έ

Ιι1ι1*182 tutto era ristretto οποίο, più che

al comodo ñ Delle finestre alcune erano

kiparate al di fuori con cancelli di bronzo

maffiCCiO , benchè ſi veggano anche-de*

vetri piani nel MLÎſCO di Portici, iquali'

però è dubbio ſe foſſero stati impiegati

per vetrate delle antiche finestre (13) Ι

L” interim delle stanze' è dipinto a fre

ſco (14) di un ſol colore roffigno, o fo

C 4 ſco

(η) Abbiamo chiare testimonianze da non dover du

bitare , che gli antichi ſapeſſero anche lavorare i vetri

piani, come è altresì certo, che in un muro a mezzo

giorno di un caſino antico diſotterato a Pompei ſi

trovò nel 1772. una bella. vetrata di poco più di tte

palmi z quadra. , e compoſta. di tanti vetri di circa un

palmo Μισο, απεΙ1'εΙΙι-‹μ1.ι‹ὶτἰ, i quali pareva. che foſñ_

îero stati meſſi ſenza piombo per mezzo , _alla maniera.

Iziglele, perchè avevano una. bastante groſſezza, ed una

perfezione cristallina… Ma noi tuttoche non ardiamo
Î."nntra\‘ldſi1_i'e al 'ratto z non poſſiamo per altro a fronte

del ſilenzio degli antichi ſcrittori circa Ι'ιΙΓορΙε' vetri

per le finestre de' tempi loro, decidere la questione του

πωπω pendente su tal particolare γ ε su cui i] più μιν

εὶΙ6 Ι: Βετο όοττετιπετιτο raccolto dal Signor Abate _Car

_lo Fea nelle ſue annotazioni ſopra. le Lettere di Win

kelmaxm pag. zoo. ſeq. T. HI. della Storia del Diſegna
Κωστα ι784. _ _ ſi _ "'

(η) ΙΙ lodato Sig. _Winlflìlmaëití nella. pag_ 117. dell'

opera citata così ragiona. ſopraxtal ſorta di dipìnture.
z, Ωυπητο μή appartiene al maneggio dellìartez gli

,z Accademici di S. M. pretendono, che la pittura ſia

.zz stata fatta a. tem era , stando_ in iſpecie ΙυΙΙειΙΙεόε

n dell' architetto dela Με δ' Ι). Luigi Vanvitellíz ma

' Ή
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ζω .con piccole riquadrature in mezzo ,`

in cui ſono eſpreffiſopra fondi neri, o

di altro colore _ſoggetti istorici , o favo

loſi, animali, grotteſchi, vedute di paeſi,

_e bizzarri rabeſchi, alcuni de' quali ſono

monocromi ,. cioè …figurati anche con un

colore ſolamente . Altre stanze ſono di
pinte ſſa gran riquadri di fondi diverſi,

colle faſce gialle, o di color grigio. Nel

la maggior parte delle caſe il pavimen

to è fatto a compartimenti con i filetti,

edi bordi di marmo di differenti colo

ri, ed alcuni ſono formati a triangoli

bianchi, e neri, la cui ſommità ſi riu

niſce nel medeſimo punto: Ή di mezzo

poi è di mattoni perfettamente uniti. Si

trova in alcune un muſaico fatto con

quattro, o cinque ſpecie di pietre natu

rali, ed in altre il pavimento è coperto

di -bislunghi mattoni. A questo propoſito

notiamo di paſſaggio, che oltre i moſaici

γ ίου
l

g) v1 vorrebbe per ciò un poco più di prova . Io so

:: ΡΗ απο che ſulPintonaco antico colorito non ſi è

:› @Με νοτυπ' analiſi chimica , metodo infallibile per

n. Cefflfiîaſſi ; ma bastava almeno dire , che il colore

fregato ſ l d 1 . *‘ -;;8ΐΡΕ88ετέ εΞΗΐΐετεΠοιΠέτιζο i ſarebbe c… ſervito Per



α.:

formati di piccole pietruzzc quadrare di

color naturale , conobbero anche gli an

tichi le paste di vetro di tutti ipoffibili

colori per tal lavoro, come ſe neveggo-f

no due pezzi nel Muſeo di Portici, τω::

vati in- Ercolano; e_ M. Ferber (b) par?

lando delle ſcoperte di detta. città, e di

Pompei, rileva che ſeppero gli antichi

adoperare il cobalto nelle paste di Vetro

per i moſaici (η). Talora dal pavimen

to ſi rialza una ſpecie di gradino alto,

un piede, che gira attorno le :stanze

dove credeſi che ſedeſſero i ſervi, ſe pu

re più probabilmente non faceva le veci

di una baſſa credenza.

S. IV.

(b) Δω. 112 β, |κ8 Μ·πετα|οἔ.

!(τς) Del resto la maggior parte de’ vetri lavorati

rinvenuti in Ercolano hanno perduto il lustro per Pa

- zione del calore', e degli acidi , che ne han decompo-ì

fia Β ΡΟΗ) a. poco Ια ſuperficie* anzi ve ne ſono de’ Ραπ
' ο ' α , Η' , α' . α ο· σ

Ζωη, che brillano de piu vivi colori priſmatici, a

motivo che ſi ſono ſquamati , ſenza comparire δ ο με:
ΠΙ28ΙΙ0 diceſi, ſi ſono diviſi in ſottiliſſimc lamine, le '

äuali per loro natura ſpargono differenti colori @τεσπα

o la differenza della loro denſità

` x

x
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PAffiamo ora a vedere gli ediſizj più

conſiderabíli . Per una strada larga circa

ε 36. piedi, e ſpondeggiata dalla parte Π

ΙεΙΙοετειοπωσ lungo circa 228. piedi, e

ΜΜΜ, ε destra da due più altestradel-f

le, o ſieno parapetti adornati di portici

per paſſarvi al coperto, ſi giunge a tre

ediſizj pubblici: due de" quali ſono fra

loro contigui, ma il terzo, che è più

grande degli altri, ſi trova a dirimpetto

de" due primi, e non è da eſſi diviſo,

ſe non che dalla larghezza della strada,

la quale forma tra' detti ediſizj un ve- `

stibolo comune 'tra loro , perchè è cos

perta in tal luogo da una volta , che

conduce ugualmente a’mentovati edifizj.

Tutto ciò che ſi oſſerva nella struttura

de'l medeſimi conviene' a farci riconoſcere

nel più grande il Foro ,Ercolaneſe conti

guo a' due tempj, ſecondo l* antico co-Ì

fiume (c) ο· Η ſuo piano forma un μπεν g

Με·

(ε):Β0,Μα.τ Μ· Κουκ. ΡΜ L. u'. απ;
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largo τ 3 ε., εάε circondato da un peristilio

di 40. colonne, che ſostengono le volte

del porticozche gli gira attorno. Il mez

zo è ſcoperto , 'ed il ſuo livello è circa

due piedi più baſſo di quello del portico,

a cui ſi` ſale per tre gradini. A quaranta

piedi in circa dall'ingreſſo ſi trovano dueſ

quadrati, ciaſcuno di 18. piedi di fac

ciata: -all’ estremità vi e un quadrato di_

Μ. ρἱεεΙἱ da tutte' le parti. Tre ſcalini
conducono in questo quadrato, al fondoñſſ

ϊ

del qualevi e una lunga Με, che ſ0

steneva tre statue di marmo. Quella di

mezzo in' piedi rappreſentava Veſpaſia

Ho, e le altre due laterali erano affiſc_

nelle ſedíecurulí, mancanti della testa..

Sotto il portico di-fondo, ε τΙΙΙΗτττατττετι-.

τε negli angoli, che* uniti. ſono co* por-v;

ἀεὶ laterali, Vi ſono due sfondi ſemicirfl

colari, 'in ciaſcuno de" qualivi era una

statua di bronzo, una rappreſentante Ne

rone, e l' altra_ Germanico . Ad ognuna:

delle colonne del portico corriſponde' una

mezza colonna ſostenuta da un pilastro;

su de’ quali- vi erano anche collocate* dela

le statue. La facciata aveva cinque in

greſiî ,. due che conducevano g’porticî

late
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laierali, e tre nel-la parte interiore . Eſſi

erano formati da Ψ.ιειτττο8τοΙΠ pilastri,

preſſo ciaſcuno de' quali vi erano altret

tante statue equestri; di_ cui una è quella

di M. Nonio Balbo il figlio, ſituata a man

dritta ſotto il vestibolo del Real Palazzo

Portici. Il* pavimento era lastricato di

marmo, e le muraglie dipinte a freſco.

Glialtri due edifìzj in faccia a questo

ſonodue tempi, che non hanno coſa di

particolare . La loro pianta rappreſenta

un quadrato lungo, e la loro grandezzaz

è molto íneguale. L’uno ha 150. piedi

di_ lunghezza , e 60. di larghezza; ε Pal

tro ſolamente 60. di lunghezza, e 42. di

larghezza . Il ſacrario è alla estremità

de* medeſimi: nel più grande di tali tem

il ſacrario è -fuori del quadrato, e ΠΠ

tare è nel mezzo; .nel più piccolo poi

il ſacrario è compreſo nello steſſo qua**

drato , cioè a dire nell* interiore del tem

pio, c chiuſo da un muro, che non ha

che una ſola apertura, dìrimpetto alla

quale era ſituata_ la statua della Divinità

col ſuo altare'. Entrando ἱπ-ε1ι1εΙῖ:' ultimo

tempio dalla ſola «porta,`che egli ha, la.

_quale è nel-mezzo della- facciata, ſi tro
ſi ` 'vane
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vano due altri altari , dove probabilmen 4'

te fi facevano' i ſacrifizj; e 'nello ſpazio;

.che è tra gli stipiti della porta, e le'

muraglie laterali del tempio,vi‘ſon0 due

ſpecie di picciole ſale, che ſono forſe il

,D-oflativzzm, dove ſi ,deponevano le ΜΒΜ
ει: , e dove ſi custodívano i ſacri uſitenñ"

Π!) (ό). ΑΡρι·εΙΤο Η muro esteriore @ΙΕ

altro tempio è collocato un gran piede-ſi

ſtallo di circa dodici piedi di faccia,’ſo

Pra il quale ſi ſono trovati alcuni rotta- ²

;ni di un carro di bronzo: donde fi @πμ

dica, che tal piedestallo ſerviſſe di baſe

a qualche statua curule . Questi due temñ"

p) ſono coperti da una voltazi loro muri

interiori erano adornati di colonne, tra,
J.

le quali ſi vedevano alternativamente del?

le pitture a freſco', e gran tavole di mar-ñ" 3

mo _incaſſare intorno a’detti muri, ſopra

delle quali erano inciſi _i nomi de’Magi-j
ſtrati, εξι; avevano preſeduto alla dedí-ì

ρειιἱοης: :Μ ſcempio, e di quelli,che ave- ſi

”vano fatta la ſpeſa (ώ ίειΒΙπἱοειτΙο , ο 6-5 _

`\

{arcirlp .
s V.; Α.

ο» π· il S; 5.' ιἰ:|¦ι2-Κ0Ϊ#2ἰ072Ξ @Με gb' Ενώ di Irma ` ‘

lana del A/Izzrcbeſg. dell' Hoflpitql, inferi”; ”al II. Vol, delle z

éîlmóple Germi”. ’

\ ſſ - -
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Teatro .

:XL Teatro merita -parimente delP-atten

_zione :ñ egli ſi giudica di architettura Gre

- ca, ed e brmato (Μ @Μο οι quello di

Palladio in Vicenza. Due ſono le prin

ffcipali ragioni, per cui credeſi di ſtruttu

ra Greca: la prima perchè iſuoi gradiſi_

pi, che aſcendono al numero di ventu

- no~,-non ſono diviſi, e ſeparati di ſette

inſſſette per mezzo di una ſcala , come

appreſſo i Romani era _in uſo, ſecondo

Vitruvio; ma bensì contigui, e di un

- ſeguito, ed ordine isteſſo; Ι' altra perchè

nellì orcheſtra è ſtata _ritrovata una con

› {iderabile .quantità di legne ridotte in car

bone, le quali nelPorcheſtratv Romana ſa

- rebbero ſtate _inopportune per eſſere tal

- luogo- deſtinato per i Senatori, e per le

Veſtali, come al contrario nell' orcheſtra.

Greca ſervivano beniſiìmo le tavole per

gli ſalti, epcr lì balli ο a
ΙΙ - Μι ΗΘΗ di queſto teatro è ſemicírcoá

Πειτε, ε rappreſenta -la- forma di un ferro

*di-cavallo a. nella parte interiore vi ſono

gra:
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gradini z π., ciaſcuno de’ quali ſi parte da

un centro medeſimo, ed il diametro del

ſemicircolo diviene ognora più largo, a

proporzione che per gli gradini ſi aſcende.

Queſto ſemicircolo poi _termina con ambe

:le ſue. eſtremità, o braccia in ;un lungo

quadrato diviſo in tre parti, La parte di

…mezzo Ιω _tutta la larghezza, che ſi trova_

.dal _terzo gradino da baſſo _fino εμΒι1ε:ΙΙο,

.che gli è opposto dalP altra parte ,ed ha.

nello sfondo una facciata di ordine Do

rico, nella quale vi erano tre uſcite, Non

mancano a queſto teatro il Pulpízum , o

_ſia Proſhetzium, ed il ,Postſèe/zium. La ſua.

orcheſtra, come ſi è detto, appariſce che

ſerviva pei _balli all' uſo Greco . Tutta

la parte' ſuperiore della_ _ſcena _era guer

nita ,di pezzi di legno, i_ quali benchè

abbruciati, conſervano molto bene la 192

ro forma , e ſi congettura che _ſerviſſero

principalmente per le decorazioni, e per

i voli. Tre logge alzate l'una _ſopra ΗΜ)

με. non perpendicolarmentç, ma di modo

_che _le loro mura interiorierano ſoſtenne

μ: έα' ἔτΞιὸἱιιἰ , ſervivano di portici per

_ entrare ' nel teatro,e per ivi accomodarſi.

_Il corridore di ſopra corriſpondevaaüſet

. f;
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te gradini; che verano in alto; i quali

ſoli erano quelli, che ſtavano al 'coper

to , e che perciò erano deſtinati per le

-donne, Ha il teatro 290. piedi di cir

conferenza eſteriore; 230. poi interiore

fino alla ſcena; 160. di larghezza eſte

riore, e τω. interiore: il luogo della

ſcena era' circa 72. piedi di larghezza,

'e 30, ſolamente di altezza.

fl

… δ. v1. τ

Pitture .

:ISE pur ſi voleſſe dare un ſaggio qualun

que de" pezzi di belle arti, e delle altre

(rarità tirate fuori della ſeppellita città ,

neppure ſarebbe comportabile nel piano

di una guida , che indica le coſe eſistenti

nel luogo _dove fu l" antica Ercolano, ſe

non in tutto, almeno in parte; e non

già deſcrive quelle, che formano un

compleſſo nel Real Muſeo di Portici.

Serviranno intanto di ſcorta a’ dotti oſ

ſervatori alcune generali rifleſſioni di pe

riti conoſcitori delle belle arti ſopra i

pezzi ſcoperti nell'- anzidetta città , onde

‘ anche
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anche rilevar ſi poſſa il gusto degli anti

chi in così fatti lavori. Il Winkelmann (e)

ſul rifleſſo , che la maggior parte delle

pitture di _Ercolano conſistono in vedute,

paeſi, porti, caſe ec., le crede più tosto

ΚΗ fattura Romana, nè vi ſcorge lo stile

Greco' ,- come neppure l’ uniformità "Η

carattere delle fiſonomie nelle figure de-ſi '

gli Dei, e degli eroi, che è proprio de’

Greci lavori. Dice che la conſervazione*

di eſſe dipende dalla perfezione ε!εΙϊ'ίπε _

tonaco fatto dagli antichi con più arte,

ed industria (ιό) , ·οΙττεοὶ1ἑ που poſſono

eſſere 'state molto tempo eſposte alle in

giurie dell’ aria , dovendoſi' conſiderare

molto moderne quandorestarono ſepolte;

mentre la pittura a freſco era allora po..

c0 meno, che naſcente in Italia , dove
fu introdotta da Ludio ( , ſotto Pim-ſi

pero di Augusto, la morte del quale Ποπ

Μι preceduto la rovina di Ercolano, che

D di.
(e) Nelle ci:. Le”. Ania'. V.

a - - - - .
(re) L intonaco, ſopra. cu: ſon fatte ueste dipmtu.

re, e una ſpecie di stucco ſor-nato di ca ce, e pozzo.:

lana., co erro di un mmutiſſimo smalto di mattoni pg.

stati, e acciati., colorito in roſſo con del cinabro o

con del minio. ‘ '
(ο κι”. L. XXXV. c. lo. α ì



σε -

di *circa 63. anni, Il colore è _ωΡω1ε1,.

le, ed applicato colla gomma ,Ρετ cui'

ſi capiſce ,come `ſi \ſia conſervato _freſco

per più di 1700, anni nelſumidità, della

terra , e poi ſubito all'aria ſia andato a'

svanire , avendo la gomma ſofferto un

notabile diſſcceamento nell' atto , εΙ1ε _fu

coperto dalle cocenti ceneri del Veſuvio.

Il Signor dc la Lande - crede fatte a

.tempera le pitture di Ercolano ;egli di

ce eſſer facile ad avvederſene _ſpecialmen

te nelle* mutilate , poichè dove il _colore

ſe Με staccato a. via di ſcaglie, non vi

ha laſciata , che un' imprelììone verde ,

gialla , o roſſa , cioè de' εοΙοτἰ disteſi Pſi?

ma ſull' intonaco della muraglia, La qual
,coſa non* accaderebbe ſe la dſſipintura foſſe

fatta a freſco, perchè queſianon ſi ferma

nella ſola ‘ſgperfic`ieì, ma penetra Ήοτοε

οπο, το del quale Π applica ; :ο Η θε

rebbe potuto staccare ſenza *portar via

ſeco lìintonaco medeſimo, L'altra _ragio

ne poi,`che così lo determina a credere

ſi ε , che Γ* 'antico' a freſco _, ugualmente Η

Μ: Η nostro z ;non ammette _- che certi*
ì ' εο!ς>> -

(a) .Voyage .m lr-Îlirìîſ.- ?Με 121 `

Al l

`
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colori molto attivi-per penetrare l'into

οπο; quando al contrario la tempera

l’ ammette tutti _indistintamente f, come

ſono appunto le pitture_ Ercolaneſi , in

cui ſi .veggono adoperare tutte le _ſorte_

di. colori ſenza eccezione. Lo steſſo πο.

tore va riflettendo in generale ο che Μ»

@οπο tali. dipinture abbiano un buon ca

rattere diſegno , vi ſivede poco Ωω

pere nell'arte. _di ſcoreiare _: ñ che la .ma

niera di ρετοοοΒ8ἰειτο a ,piccole pliche,

le rende ſovente confuſe: .che non viſi"

ſcorge molto avvanzamento nella diſpofl

ſizione de' colori locali , _ed ancor meno_

nella magia del chiaroſcuro: .che non vi.

è_conoſcenza_,di proſpettiva locale , nè

aerea: che per' la compoſizione .ſon buo

ne le figure_ iſolate diſposte nello_ stile

de’ baflirìlievi, e- delle statue ì, ſenza ve

derviſi-le bellezze de’-gruppi ,, per cui i- ο

ſoggetti ſono eſpreſſi con freddezza; I

paeſaggi gli ſtembranogeneralmente di

fettoſi, e male eſpreſſi: …gli οτ:Ηθη man- ‘

cano aſſai di diſpoſizione, e ñdirproſpet- ñ

tiva: i quadri difarchitettura non- ſono,

che bizzarre_ óimmaginazioni_ , con degli.,

ornamenti ,a capriccio : nelle marine 1

D ο τ va
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vaſcelli non ſono affatto in ſiproſpcttiva;

per cui" non tolgono_ la difficoltà delle

bircmí, quadriremi_ cc.`_Da tutto_ ciò egli,

Η meraviglia come ne' ſecoli , in cui la
{coltura aveva fatto 'de' gran progreffiſi,

la_ pittura non abbia punto camminato

di paſſo uguale con quella.; benchè per
altro deve ſupporſi che non sffmpíefl-gafſc-v

ro pittori di prim" ordine nel dipingere

ſopra le muraglie delle caſe , e de’ tea..

tri. Del τω: quelle ñ. che avvanzano-le

altre nella stima , e nclmerito ſono un

Ει·οοΙ: nudo di grandezza naturale; un
ſatira, che stringe una ninfa; Teſeo cſſol

mìnotauro eflinto ει' piedi, con, Fanciulli,

'e vergini intorno , che gli baciano le

mani , e lc ginocchia per ringraziamen

@ο ε, Virginia" accompagnata da ſuo μ»!

Με , ο da Ìcilio; la naſcita di Teleſof

κ: ()Μτοπο, che inſeſgna a ſuonar la lira_

_ad -Achille .~ Eſſe ono {late distaccate
_dalle xxſiëſiura con molta diligenza, e :πιο

Πάει, ο νε πε ſono di quelle, che han

no 16. Palmi di lunghezza , c 12..d_i

;!;ι_τέζΙπε22α.-ΑΙΙοτοΗδ: Η ſcoprirono, il lor

colorito ſi trovò Βετο conſervato , ma ſi

vide _che ſi perdeva coll’-‘cſpìorli`al_l’ akio.

HQ
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ne οοΙΐειτι:ι. Για ιιιιιιιοΒιιιστα perciò da

'un officiale Sicilianmcognominato Mo

ricone , una vvernice- , che ne conſervava

'il lustro; ma vi ſi trovò un difetto no_
tabile , cioè che induſirita dopo qualche_

tempo ſi ſcrepola , e fa cadere in Ποιο

@ο Γ' intonaco , οι: οι στο [οπο le pit

ture. '

τ, ντι; ~

v _p Bronzi ο

.ΡΒ 'le ſculture di bronzo Winkel

'mann oſſerva, che _in generalenon ſono
le statue ſicosi perfette come quelle di

marmo; ma *che gli utenſili, i vaſi, le

parere , ed altri istromentí ſono lavorati
confinezza, ed eleganza. Ripete la poeſia

perfezione nelle statue dall* eſſere stare

fatte in tempo della decadenza dell* ar;

re, poichè Plinio riferiſce, che Parte

di gettare statue di bronzo _era perduìa
"affatto ſottÒſi Γ'ιιιιΡοιο οἱ Nerone . ΙΧ

Γειά quelle di Ercolano_ ſono stateJcÒſim-ñ

’ ` Δ ’ D ο j ' "poste

(L) L-_JÉXXÌV- n ο. ’ ſi i ſi
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poste anticamente , quantunque le com..

meſſure dopo la restaurazione non com..

pariſcaiuo piùì. I pezzi Però, dice. ΚΨΜ

'Ιι:ἱιιπε.ιι11 , non ſono combinati per via dz'

Vega* , 'ma per certi indizj pare , che ſieno

?inizi 'con metallo lì ue atto. I re u nt"r f f rx t
'Ìaſſèllz' , 'c/ze ſi [cargo/tai più viſibilmente in

quelle statue , c/ze non ſimo ancora ripulite,
fèruono a riempiere Ieſi _lacune rimaste dopo

[a compoſizione . *Del resto le più belle

_ſono il' _Mercurio vcoll`a…_teſla del caduceo

in mano , il Satirolöriaco , che ſa_ le

ο;ιί]:_ειΘτιυοΙο colle dita , .il Fauno dor

Îmiente ,_ idue 'Lottatori _ec. Tra' busti di
'detto v_nrietìallo ſono più rimarchevoli la

*testa di TunL Èröe βοο*68. ΒοσοοΙἰ, credu

Ιέο vda taluni Tolcîmſimeoìſie_ quellaì-di Pla

tone; come pure_ 've )16]οπβι1ο11ο' τω:

lle_ 'altre , che A rappreſentano" filoſofi , e

’ 'perſonaggi Ή!ι;μβΗ ,` 'ed ο curioſo_ vedérviſi

ο gli occhi di altro _metallo , ſpecialmente

~ξΗ ειι·δει3το Ξ”Ρτει· i pìccioli busti i più

_belli ſono quelli «Η ΕΡἱοῖιτο , di Zenone,

Έ; @[ΠεαιοΠοσο ,ο ἰ cui nomi ſono ſotto

ει! @Φωκά in caîatteri antichi ._
k, a; * ñ

a.;

~ 53'111.

.‘ .Α , _ ..“·..».δ
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Scolzufe i): marmo τ '

statue di marmo , εΙΙΙΙυΙΙ1οτΙ οἱ

poche, hanno generalmentev le teste Με

οἰοοτἰ , πιο Ι Ρειοποεεἰ ίσκιο lavorati

con delicatezza, e con gusto, come ſpea

c-ialmentìe vedeſi nella grande statua e

retta a Ciria moglie del_ vecchio Balbo,

nellaVestalez e nel Conſolo stante , an

che più grande del naturale. Quelle poi

'di due Conſolati a ſedere nelle ſedie cu

tuli, l’At’alanta, il Veſpaſiano, e ΙΙ .Mam

mio Maſſimo ſono in tutte leparti di

più perfetto lavoro, e par che το Η ris

conoſca lo ſcarpello Greco o 'Βετο busti

..marmorei i più belli, e stimabili ſono _il

Giove Ammone z la Giunone , la Palla-x

de .z la Cerere z 'il Nettuno , ilMercurio;

-il Giano biſronte , il giovane Romano τ

portando al collo la bolladi oro , ed' ο

ωστε . ΜετΙτατιο 'anche conſiderazione” Ι

τω11ττιτατ in ÎnarmÒ, ed i moſaici.

Tra questi ſono di un rato pregio due
piccioli pezzi z οτ eſprimono dufſſiaziohi

comiche a ſono opera di Dioſcoride di

D τ; ἔτι
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Sarno , ſiccome rilevaſi dall' epigrafe dell”

artefice . ;ñ _

_ Nè qui intendiamo ,parlare.degl’ istro

menti ſacri, rusticani, domestici, chirur

gici -,` astronomici , muſicali ec. , i quali'

meriterebbero una circostanziara indagine. .

S. IX.

Papírí .

@Li antichi volumi di papiro, ſcavati

nelle rovine di Ercolano, ſono i Ματια·

@από ΡΜ intereſſanti , e che danno più

da' ſperare_ per le utili ſcoperte . Effi ſono

più di 800. , tutti ritrovati in una pic

ciola stanza di una caſa -di villa, ſotto il

giardino degli Agostiniani ſcalzi a Porti

ci'. Raſſomigliano a’ carboni di ſerrajo ,

ma pochi ſono_ tondi , la più parte ſono

più , o .meno ſchiacciati ,ì e molti in

creſpati a guiſa delle corna di capra.

La loro lunghezza ordinaria è .di un

palmo , la groſſezza- è diverſa z ma ve

ne ſono `alcuni , che non ſono lunghi,

che un mezzo palmo. Da ambedue ι

capì , ove :aſſomigliano al legno_ ἱπῖιρὶοπ

απο,
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trito , comparìſconi) i giri del Volume':

Piucchè ſono ugualmente neri , e piuc
chè ſi εςοοΙΙειττο allaſi natura de’ carboni; '

più facile rieſce il loro ſcioglimento (x7):

dove ſi ſcuoprono _parti z che tirano al
\

color castagnino, è 'ſegno, che vi e --pe-‘

netrato l' umido , e ſono inſradiciati . So

Π!)

07) Ε” ττΙΜΠοο, e poco complicata la rnacchinz

per isvolgere i papiri Ercolaneſi , inventata dal tu_ P.An~

tonìo Piaggi delle Scuole Pie , ντιΙετττΙΙΙΙτττο τ:ειΙΙιετοΙο·

ο perito traſcrìttore nella Vaticana. Eccone la «πω.

zione del Winkelmann. ,, La macchina conſiste in un

,, tavolino fatto a guiſa. de’ torchj de’…legatorì d.i li

,, bri . Cotesto tavolino va girando su diana. vite di

,, legno , άπο gli ſei-vedi piede. Egli è composto di.

,, due tavole : quella di ſotto i: il tavolino , in cui (i

lavora: quella di ſopra vmeno larga , e groſſa h:

cinque, o ſei tagli, farti a. foggia di raticola , per

cui vanno su tirati fili -ſottiliſſimi di eta. non torta,

avvolti intorno a certi biſcheri per allentarli , e ti

rarli; e questa tavoletta ſi alza, e ſcende per mezzo

di due viti di legno . Foderato un pezzo di papiro_

colla veſcica , la quale `uſamo i battitori di oro, ma

diviſa, e ſpal-rita di nuovo per renderla più @του

«τ, ο tagliata in pezzetti minuti quadrati, di gran

dezza di due minuti di un'onda in circa ( i quali.

vengono attaccati al papiro 'Ρετ via di una colla ,

che ferma la veſcica , e nel tempo steſſo stacca ui

care un foglio dall"a.ltro coll' aiuto di fili di ſeta :το

Ιϊ2.τττ.τΙεΙΙ colla steſſa_ colla , e avvolta a. bilcheri;

,Ι Nell' operare resta il volume appeſo , e poſato το

UU

BB-«ÈÎBBÈBSHUSÎÌH

ſoglio dall' altro), ſi tira a poco a poco per istac-n η

,, due perni di ferro piantati nel tavolino', aìcapì ·

,, οι! quali ſono attaccati due ferri concavi a mezza

,z luna. , foderati di @σώσετε τπτ ſostenere il volume

,z ſenza fregano_
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απο σσιωπείΠ tali volumi di pezzi di ſei

dita larghi, ed aggiunti uno ſopra l' al_

tro in modo , che Ια giuntura ha due

dita di larghezza. Molti ſono voltati

intorno. ad un tubo tondo,e perrugiaro,

'di .oſſa più tosto , che di canna , a giudi

earne dalla groſſezza, benchè ora non ſe

*ne distingíua più la-materia. La lunghezza

;li questa canna corriſponde a quella del

volume,ñe non ſpunta ſuora- Nella σε»

vità. ſi metteva un bastoncello ,ó il quale

ſerviva a volgere , e Svolgere i volumi ,

ſenza toccare il papiro. Tali bastoncelli

conſervati compariſcono nel centro dial

cuni volumi .- Tra" volumi svoltati ne'

accenniamo tre t il primo è un trattato

di muſica di Filodemo Epìcureo , il ſe

condo tratta di rettorica, ed il terzo de

witíis, Gt virtual-us, ſenza ſar' neppur pa

rola degli altri , che ora ſi stanno ρνου

Βε:ιπάο , de" quali darà conto Ι' Accade

mia _. Il primo , ed il ſecondo volume
hannotredici palmi dſii lunghezza; il τεμ

με: non arriva affatto a tanto. Eſſi ſono

ſcritti da una_ parte ,~ e diviſi in picco-s
ο le colonne non ,più alte delle pagine άς'

ο ñ _ ‘ nostri
*.n‘."
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'nostri volumi in- dodici . ~Quello della mu:
ſica'v ne ha tkèntanove; quello della Με

τοΗΕ:ει πε Βε1›τ.τεϋῇοττο`, di cinque dita

dilarghezza; e contengonoquarañta, b

quarantaqüaîtrb linee ’. Le colonne ſono
'distinte per mcz`zo diffínoìſpazio largo

un dito, e più ; e' la ſcrittura è orlata

di linee, le quali compariſcono bianche,
ma ſaranno state roſſe , tirate con ſſm-inio,

ed avranno cangiato il colore nel fuoco.

Il _carattere degli ſcritti di Filodemo è

di grandezza di quel carattere quadrato,

in cui Giovanni Laſcaris Rindaceuo fece

stampare alcuni 'autori' Greci rariſſimi.

Le lettere compariſcono distintamente an

-che-ſopra la carta fatta nera; il' che' pro

va , che non ſieno state-ſcritte con in

chiostro , il di cui principale ingrediente

è il vitriuolo, -perchè così avrebbero per

duto il neronel fuoco ,- onde piuttosto

ſembra , che fieno state ,ſcritte con una.

ſorte di color nero, a guiſa dell' inchio

stro della Cina , il quale ha più corpo

dell’inchíostro comune. Uisteſſo volume

della muſica è stato tagliato dopo il ſuo

ſcioglimento in otto 'Pezzi di cinque co
...Ώ . 1°π·

υ
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1επιι:ιφ, incollati .poi ínzflltrcttanti quadri

vcol cristalló davàhti . Gli Accadcmici Er

colageſi le. hantgo, pubblicate inciſe in ra—

me tal 'quale , con averle in 'parte ſup

plítc , aggiuntavi .la verſione 'latina , ed

_un copioſo comcntarîo .

j.
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Notizie storiche ώ Pompei.-‘—`.Ã4ſi-; 8.3· ;!

Pompei , o come altri ſcrivono, PomÌ

Ιω, επεοεοεΙοΠ nella deſinenza Italiana

alla Greca denominazione naſflfäſíhpiü

tosto che alla Latina Pompei , come anche

da Dione' in poi' ſu detta in Greco “Hof”

fflîffot , ſu città ugualmente antica", che

Ercolano , ma meno conoſciuta riſpetto

alla ſua origine, e riguardo alla deriva

zione del nome, Non vi manca chi dal

Fenicio ne ripete l" etimologia (18), efondazione , ‘mentre‘ altri autorizzati da

Strabone (ſi) la credono eretta dagli Oſcî;

popoli 'indigeni della Campania ,' anzivor-ì

:ebbero nel loro lio ua io' ſe non foſf'.
… . -S 3.3 Κ , ..

. W ο (ω:

_ 08) Η Μει·τοι:εί!ΓεοΙΙε citata opera .di Vargas δ

με le antiche colonie di Napoli 'Γεω. I. pag. κ. επη

@ο mira alla natura del luogo , come fa. per Ercolano;

Òfltraendone Petimologia dal Fenicio, pretende che il

nome Μικρή· , ο Pompei ſi com onga da throw ,

l'ampio, a: fiamme , perchè edi ata in la cratere

· Υ11)Έ:επ:εο . > ' .στ .«

(Ι) 9 V” 'fls- Î-J-fl* ~ mi οι-:α;···ι ω· · ñ ~ . ’

A
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Ϊο:ὸιποΓςἰιιτφ`_,;ετἱιπι@οἰειτο 1'οτἰτηοΙο8ὶε del

'ſuo nome. Quello , @ΜΕ cerco ſi è,

che ghi antichi ſçritxorì_ ne ign-orarqno al

'par di noi l'origine, e-'l fondatore; nul

la dì poſitivo potendoſi raccogliere nè da

Dionigi ἀ'ΑΙἰοειτιιειἶἴο , nè da Diodoro δώ

ς:ζ11εισο, @εστω ρα· Ercolano abbiam μ»
απο Βια; ._ ll ſolo ſſGſiiulio Solino, (k) ; la

çui autorità ”Qnſiè di molto Ρε!'ό, .πιο ειτΐ

πξΒυἱίξο la fondazione ad E-tcolez: ‘gui4
_ex .Hzfizfz-fçia POMPÃIYÎv óovum κάβ

';.ηετρε . .Anche nella Greca Voce ?rpfxmj

@Μι -la ſignificazìpne _di un ωραίο., η

Με (οΙερμ_1τέι_οριιτι·ζιΠεευε,ταιρετπιει.

;o @Η edificazione di un; città _,- ſe pu.. _

έ:: .ιμώΙα .ΜΜΜέ βιο. Μαι non contenga

Piflldihazídgflîdeiîîſitoflìi Pompei ſulla ſ0

çèz .del. δώμα, έςτβ0ΥΒ πομπή ñ», laſſo
@και , - _çiqèſi Wndavgno le.. merci i alle

çzppyicincſſcíìtà- Per .ultimo il Canonico

Iguana (l) dpina , che prima' fi diceſſe

βομβεΐς da βόμβοις, _cioè ω· πιιι8ἰτἰ del
Vèſuvioſſfçhe ſuppone v`ì ſi ſentiſſero απ:

έΕιο Ρτὶωει- «ΜΡ ο;μιἰὸιι: @εφ 'Πω , ἀεὶ.

. che.
L ouìjilfl-ñsl - " _ κ .ε . “η

, ι i ._

;i Ϊ Ϊ" !

k) ,Poly . μ".

Σ) Ρο lara”. Μη». σ. χ. μη. 227. ,. .



`

1ειιοο del Vcfiivio.

ό:

che per altro nè Strabonej πὲεΙττἰ ſuor_

contemporanei accennano alcuna coſa pat

g. n.

ο . Ϊ

I?U Ροπιροι ειπε marittima (m) @σεβ

οποτε , che Ercolano , ma di questa al'.~

ſai più ampia , e coſpicua; onde Senef

-ca (n) la chiama celebre”: Campania* :σε

βετο ‘, Tacito' (o) celebre _Campania oppie

dum.; e Livio (p) dicendo, che l'armata ì

Romana condotta da P. Cornelio @Εστω@ο in Pompei, ci fa capire, che vi Με"

γενε οποτε un comodo- porto. La steſſa_

eruzione a' tempi di Tito, che al dir di ’

Tacito (q) ſizcíem loci venir, e ’l notabile

,riſorbiinentodel mare , notato da Plinio `

il giovine , fece sì , che la città ri
maneſſe mediterranea , e’l porto ſi riemìſi '

ΡΜ: j. La ſua ,ſituazione- ſulla foce del ſi.

(Μ) Η07ισ1Β I- t- 17- Porxiponízp- Μάρ 1.1!. σ. ε.

.Quaſi. Nat:.v L. VI. c. l. i i _ …iln)
Ίο) Δε Ι. L, . εε

nMffl”“q_ m: . . . , lL. VI. @Ιβ 1β€Με χ” . ' …t ' f*
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Sarno (s) la rendeva una ſpecie di em

porio per le convicine città. di Nola , di

Nocera, d’Acerra cc., dalle quali per lo

ſteſſo fiume venivano ſpedite lc merci ſulle

[caſe, onde oggi rimane al. proſſimo luo

go la denominazione di Scafata. Quindi

'tanto pel ſuo commercio , quanto per i

μωρή prodotti (I9) crebbe in opulenza;

e ſplendore. A ciò ſi aggiunſe la con

correnza de' grandi di Roma , i quali sì

per Pamenità del ſito, come per la ſor

ma della ſua politica costituzione , vi

ediſicarono magnifiche ville , c Cicerone
traſi gli altri ve n’ ebbe una delizioſiffima,

di cui più volte fa menzione (z) . La

città

_ (s) Straba la:. ci!.

) Furono con iſpecinlità rinomate le ſue viti. ›19

Plinio L. XlV. c. 2. , e Coiumella L. III. c. π. Quindi

furono in pregio Pompejana πάσα , ricordati dalPifleſſo

Plinio cod. Lib. c. 6. , ed altrove L. XIX. c. δ. ΙΙ Ια

ΙΒΜ]]σ·π Ροακρήσσα, come preſſo Columella. LXILcJo.

.Pompei-ma tepa. In Vitruvio poi L. Il. c. 8. παπα”.

πώ Η Ηπα:: Ρσωρ:|απα:. Catone de R. R. απ. ΜΝ

ΗΜ: anche il prezzo per i bravi macinatori di Pompei.

Nel cortile del Real Muſeo di Portici ſi vede un an

tico trapeio , o fia. inſrantojo di olive , ritrovato in
Pompei, ed il mulino daìgrano, oggidî imitati, _e ri

meffi in uſo in diverſi luoghi per opera. di un mecca.

nico industre artefice Na olitanoñ,

Ùstzííd Farm. L. VII. pdl. g. ó' η.. .Ε.`ΣΠ. Ξ'ρι]Ι. Μ; `

κι α!
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Δω ΐιτ::οΠι·υΙτε Ρι·οΙΐοε poco alla steſ- ο

θ. direzione di Ercolano , cinque miglia

in circa lontana in retta linea dall' at.

tuale bocca del Veſuvio, e ſette da Er

. colano , benchè la Tavola Peutingeriana

le ne aſſegni nove , per le ragioni ΜΙΒ.

απο nella nota .

s. m. ί °

H: ſuoi primi abitatori, ſeeondoclrè atte

`sta Strabone nel citato luogo, furono gli

steſſi di Ercolano, cioè gli Oſci, o Opi

ci , e ſucceſſivamente gli Etruſchi, iPeñ

lasghi , ed i Sanniti , i quali ultimi ne fu

rono diſcacciati da’Romani in tempo del

la guerra ſociale , in cui anche entrarono

i Pompejani . Sappiamoda Vellejo Pater

colo (u), che il di lui terzavolo Munazio_

.Magio Aſcolancnſe inſieme con Lucio

Cornelio Silla aſſalto Pompei , ove poi

P. Silla nipote di Lucio , circa _due anni

dopo , che cessò il furore della guerra,

che ſu verſo Panno di Roma 665 , pri

ma di Cristo 89 , conduſſe una εοΙοτήε_

(Π) 10 ·Ι-Ισ σ? 29ο

Ε Με
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lìomana; di εσἰ 'egli ſu il`pr0tetçore,‘

ε°Ι custode, Cicerone (x), _che _ci dà co.

tal notizia, äinſorma parimente, che ſu

tale la condotta di P. Silla verſo iPom.

peiani _, che costoro .ι malgrado la priva

zione di Μπι parte dei ſſloro territorio, `

"e le conteſe 'avute σο' nuovi coloni ω.

σε .il ju; ambalarìo/zis , G' fizffragíi Ι ſe. ne

chiamavano contenti, reputandolo amico

οι εισΙιε Ιε parti. Avendo in ſeguito

_Pompei ottenuta la prerogativa , che di

stingueva _i _municipi dalle altre città ,

@εφ potere aſpirare alle pubbliche @οι

1ιεΙ·ιε Ισ Roma , _ſu perciò chiamata mu,

._ nicipio 'da Vitruvio (y), e da Plinio (g),
'conſi aver ſoltanto aggiunto quest’ altro

diritto a quellddi colonia. Dopo dune

que _del 665. di Roma ſiamo aſſicurati

della ſua costituzione ΡοΙΙτἱεει , benchè

çonſervaſſe, come @τις 'colonie, ΙΙ diritto

di autonomia , cioè di regolarſi colle pro

prie Ιεἔ8ἰ. Quindi ad. eſempio delle al-z
_tre , ficcomeſi Pompei ebbe _in P. Silla.,

` che vi dcduſſe la ,colonir-.r .. Η ίσο σα»

Ν!!

Ι2°ό?>ε ΣαΠ! Τ: Ζε Ρ.ξι·96'9 - - i

(Z) L* H' 9.: 5?9 i Ι Ι μ!
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τεττοι·ε ; ροεΙ dovette avere i triumviriñ. , ì

i cenſori , gli edili ,-i questori, ΙΙ ι:οι1Πε

ΒΙΙο del ſenato, .e del popolo ,' αἱ Ι pro

prj collëgj; il che_ ὁ· ΙροτεοΙΙο, che resti di

mano in ;nano comprovato per mezzo de'

monumenti, che compariranno alla luce,

ieontin-uandoſii ſuoi ſcavi. Da un fatto

accaduto Ι' anno di Roma Με , che fu

.il 59 ,della nostra ſalute , ſotto_ il con

ſolato di C..Vipſanio , e diL. Fontejo , ri

cavaſi che Panzidetta città, oltre il pro

prio anfiteatro, aveva iſuoi collegj , Li

' νΙοε)ο _Regolo , come narra Tacitoſ-z),

diede in Pompei uno ſpettacolo gladia
torio , nel quale .intervennero. i vcoloni

Noceríní Ξ ma inſorta briga tra efiì, ed
i Porrſſipejani , paſſarono dalie ingiurie_ a

dar di piglio a’ ſaſſi , ed alle armi ;per

cui accadde una fiera ,miſchia, nella qua
le restò. ſuperiore laſi plebe_ Pompejana;

con eſſervi rimasti @το molti Noceriní.

Il Senato informato del fatto, èſiliò Li

vinejo , e gli autori del_ tumulto , «Με

Ρετ dieci anni in Pompei 'ſimili adunané
ze , e ſi diſciolſero i cſiollegj Pompejam;

(a) Anna!. L. XIV. pag. Με. ν `
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rſhtmtr contro le ;leggi ξ σε autorizzati_

dal governo (20)

g; Iv,

Clînfeſſantafette anni continuò Poma

pei nello stato di_ colonia ΙΙσοεΙΙει Πιο.

rovina , che ſu contemporanea con Er-.

colano ._ Nel decimo anno (ΜΡ impero:

ισ Nerone , che ſu di Roma 816 , e

dell” era Cristiana 63 , per lì orribile σε·

σισοτο accaduto il di Σ. σε ΕεΙ:Ιπει]ο (ό),

ricevette ii primo ſunesto crollo, mentre

_una porzione di Ercolano restò anche_

›abbattuta‘? e,’l rimanente vacillante, coñ.

' ο ‘ me

(zo) Coteſii collegi erano una ſpecie di compagnia.

detta da? Greci έπαψε . ε σε' Latini fizdalítium, nelle

quali convenivàno molti compagni, fermandoſi delle

_leggi particolari , le quali erò non_ ſi o poneſſero alle

pubbliche leggi : veggaſi σκι al Lib.‘_V. ſulle leggi_

deile XII. Tavoie. Se tali collegi non νεσΙνσιιο ΒΡΡΙ'Οιε

ικά σε, decreti del Senato, erano illeciti, e proibiti ,

Quelli che andavano ſorgendo di nuovo, facilmente di

ſiveuivano abuſivi , e pericoloſi , ſiccome lo giustifica la

floría Romana , in cui ſi leggono piii volte σΙὶοΙὶτἱ , ο

rimeſſi . _Veggaſi quanto su di ci?) nota il dotto Pro

feſſore δωσει Vico nella Diſſertazione ſulle antichità ‘
di Pompei, `de laſiquale ſi ha un estratto nel primo vo

lume degli Atti della Regia Accademia di Scienze , e

_Belle Lettere di ΝεροΙΙ dalla μες. σε.. σ”. ‘
ε (σ) .Μικρα @ο ` ſi ó ‘ — ì~ *i

/
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ω: Π σὲ detto nel β. 6. del primo capi

colo . Ma ſedici anni dopo , mentre Pom

pei attendeva a riparare idanni del tre

muoto , ſoffri la totale ſua rovina inſie

me con Ercolano, restando ſeppellita ſot

to le? ceneri, ed i lapìlli eruttati dal Ve

ſuvio. nella`cqlebre conflagrazìone a' και·

μ di Tito l' anno 79. di Cristo. E' cre#

dibile , che i ſuoi cittadini rìſuggiti in

tal catastrofe verſo la odierna Torre del

la Nunziata, non foſſero così premuroſi

d-irito-rnare , come gli Ercolaneſi , nel

atrio ſuolo, perchè ſebbene non s'incon

fri di ciò veruna traccia, o monumento,

ſi arguiſce non pertanto in certo modo

dallo stato delle fabbriche diſcopette θα·

oggi, che non furono in veruna par

te riattate . Comunque la coſa foſſe ana

data , è certo che_ ſiamo tenuti al _caſo

per Ήιιἀἰεἱο delle ſue ſcoperte. NelPan

no dunque I7 jo. alcuni coloni cavandp

de’ foſſi per una piantagione di alberi,

circa due leghe , e mezza lontano dalla

bocca del Veſuvio ñ, ed un quarto _di

lega lungi_ dal mare , ſopra un' altura.

vicina al Sarno , s`imbattcrono a diſcoñ

prire, ſotto flrati di cenere , le ſommità

È 3 di

\
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di alcune fabbriche antiche. Su tali οσε

tizie la glorioſa memoria del Re Carlo

Ill. ordinò di proſeguirſi con buon 0r

dine gli ſcavi ί finchè ſu ritrovata la

città , la quale non eſſendo ricoperta di

materia dura , ed avendo al di ſopra

vigneti , che il Re potè comprare , ha

rìveduto il ſole dopo XVIlI. ſecoli , e

rimane ſcoperta: di maniera che ſi cam

mina per le ſue strade, e ſi entra nelle

caſe frequentate in sì remota antichità

dagli uomini più illustri della terra ,- il

che forma uno ſpettacolo oltremodo ſor

prendente, e ſingolare.

μ; ' ΕΔ
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. ..c. Απο ιν.

Indicazione' delle ſcoperte più' rimar

clzevoli di Pompei .

L

SSD-bando lìistéſſo ordine tenuto allor:

che ſi entri) a parlare nel 'Capo Π.. de
ſſgli ſcavi di Ercolano z ξείΦοζε.ιτισ ·1·ἱΗετ=

τω: ſulle prime z che' la_ ſituazione di

Pompei alquanto più _lontana dal 'Veſua'

vie, che non lo era Ercolano z Μπι ω

μπειτε dalle laVe z per cui trovaſi ſol

tanto ſepolta all* altezza di pochi paltñi

ſorto l'immenſa 'pioggia di arena πω·

Μαη :Η ΙιιρἰΙΙὶῇ edi ſcorie ernttate dal
- Veſuvio nella eonflagrjazione aſi' εεωΡζ di!

'Tito . Secondo le oſſervazioni del Cav@

Hamilton cotestä pioggia riempi allora

una estenſione di circa go; miglia _di

circonferenza, _avendo ricoperta anche

Β€ειΒἱεω Egli aſſicura di :Να trovato a'

Pompei delle pietre del 'peſo fino di Otto

libbre-z ed a Castellamare, come più

diſcostö ,_ le più grandi del peſo di un?

-~ E DÎXGÌB:
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οποἱει. Ι ΙειρἱΙΙἰ, εξω formano il maggior

ammaſſo della ſua copertura , ſono di

Εώς): νοοιιστο8ποΙο, ripieni di _piccole po

míci , __c-. frammiſchiati piccioli cristalli

bianchi in forma di. granati , la mag;

gior parte aſſaifarinaceí. , da’ naturalisti

chiamatileocízi . In ſomma sì fatta co

pertura di :τιειὶ:ετἱο~ :ιτἰἀἰίἰἰτιιο Μι ſervito

a preſervare tutto ciò , che l'aria Ροκ

νει/άεοοωροττο, ο ευεψει:ο (z I).

Μ.

(ω) ΟΠ antichi rîlevärono la qualità del materiale,

che ricoprì le due diſgrazia.” città. Plinio il giovine

tra gli altri Liá-.Vl. En. ιό. Ρ:ιτ!ειπάσ· ἀεὶ vecchio Pli

nio ſuo zio, che fi affretrava colle £1ι1ΔἀτἰτετΙ1ἱἀἰ giun

gere daippreſſo a. sì nuovo ſpettacolo, nota: jam κατά· `

h” αφτα υ›:ἱ:ἰω·π2 ,· ?ασ ρ›·υρωπ accedere: , ca/idiar (D' dmn

fior _; [και ραΜίση :είπω , υί_ςν·&μω (σ πυιΜβέ , θ' [πεό?έ
:Έκι lapide:. ſam -ixadſiz-.m ſuóitum, ruinaque mantíx “Πανε

ο&]λαπτίο. Furono dîzmque pietre non liquefatte, e che

corrcvano a modo di torrente , ma igm fmEZi, lancia

te in alto dalla ſommità del monte. Oltre sì fatte'

pietre il Veſuvio; al riferire di Dioue L. LXVI. pag.
πό. vomito anche dada-mv Timone” , inefiîzbílení clſſnerenë.

Secondochë oſſerva. l' Abate Breìslak Topografia Fiſica

della Camp-mia :.Π'. pag. uz, cotesta prodigioſa quan

tîrì di matçria , che ricoprì Ercolano ,i e Pompei for

merebäe un’ eruzione, che ſembra. eccedere la capacità,

ed energia." del Veſuvio ; per cui crede, che lçeſplofio

ne lanciaſſe in alto il cratere, e quella. parte del mon

ſt, che dovè neceſſariznzente .:col-lare nel ſuodiflacco. _
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@Α città Vedeſi edificata ſopra' από·

εΙΙΙΙΙΙππιο Ιεινετ νοΙοεπππἱοΙππ: . ΙΙ gusto dell'

architettura , e ’l materiale delle fabbri-

che è quaſi l" isteſſo , che in Ercolano.
La ſua porta ,η che diceſi principalenon

annunzia una città grande , ed è molto

ſemplice , quantunque dagli avvanzi di.

colonne ,ñ e di capitelli ritrovativi da

preſſo , ΙΙ giudica, che ſia stata più de

corata un tempo, e ſorſe prima del tre

muoto ſotto Nerone. ΕΙ·Ιει δ: composta di

una grande entrata per' le vetture, e per,

li carri, e due piccole laterali ad archi ,…

per dove' s" imbocca πο' ίππ·ει·οΙεπΡΙεεΙΙ , che

percorrono lungo la firada grande di

mezzo . La porzione ſcoperta dell' anzi

detta strada è lunga 60.- teſe ,Γ ο larga

Μ. piedi Pa-rigini, tuttalastricata di la-_

ve Veſuviano ,ì non in forma quadrata,

ma in figure irregolari, come era 1a--`

íiricata la. via Appia -, ſcol-gendoviſi-MÎ_ _
ΜτΙ le impreſſioni pro-ſonde fattevi dallev

ruote delle vetture . Preſſo la porta vi

ſono due ſedili ſemicircolari di zo. piedi. _

lunghezza , appartenenti al ſepolcro , π /

άα:τσ+

73



?Ι ~ Ι ñ

decretato da' Decurionì alla ſacerdoteſſe!

Mammia , come lo _dice l'iſcrizione ,- e

lo dimostra la proſſima *tomba di lei.

Questa tomba ha la baſe quadrata , e

ciaſchedun lato è di circa Palmi Ν. lun

go z ma fi riconoſce z che era aſſai più

elevata , e che la parte ~ñſuperiore era di

forma circolare , ornata di colonne ,› di

cui ve ne ſono gli avvanzi. Ha l' ingreſſo

in un 'recinto , con un terrazzo ,- e con

de' gradini, per gli quali montavaíi alld

ſtilobate, o ſia zoccolo , su cui erano le

,colonne ñ Per un’ altra porta ſi entra

nell' interno del ſepolcro, ove ſono le

nicchie perle olle cenerarie, e tra queste

una più grande destinata probabilmente

per le ceneri di Mammía ό Nello ſteſſo

recinto vi ſono due.cave coperte 5 che

ìntromettono ad altri τεοο11όΙτοή. In un

muricciuolo rimpetto alla tomba ſi Vega

gono diſpoſìe delle groſſe' maſchere di

terra cotta , le quali par che vi ſieno

{late poste più, che per ſemplice ornato.

GN
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ΑννειππΖειοπΙοΠ Ρετ Ι' indicata strada ſi

trovano lungo la medeſima gli avvanzì

di diverſe botteghe, e ſpecialmente quelñ'

la di un mercante di liquori, o più ve

rìſimilmente' di un .Termopolio- col ſuo

poggio da ſituate i Vaſi , 'e con un ca.

naletto di marmo ſotto per' raccogliere
l’ acqua , che ſi Verſiava. ΝεΙΪΪ alto ‘di- un Ι·

pilastro ſi ſcorge *ſcolpito in terra cotta

la figura di un Pſrallum ,i inſegna veriſi

milmente della bottega , dove ſi lavora

vano pel culto di Bacco.- _

Le caſe in generale non hanno molti

pianí , e la maggior parte conſiste in?

una corte quadrata cinta da portici, do

. ve corriſpondono le porte' di tutte le:

stanze ,- ſenza aver queste tra loro veruó'

na comunicazione , come ne' chiostri de"

"monaci. In' mezzo della corte' επική οπο.

fontana. Le stanze ſono piccíole , ma.

alte , e per lo più-ſenza finestre , in mo»

do che ricevono tutto il lume dalla por

ta , che hanno nel cortile ,~ oppure da

una piccola finestra posta in alto Ε Μ

οικω: @σε dormire Yi :Θεώ Ιοεεινεἰ

με
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ΜΙ οποιο μι· potervi adattare. il letto-f

non eſſendo le .anzidette stanze più gran..

di di lo@ a Π. piedi. Eſſe ſono termi-Î

nate per lo più a volte piane, ed i pa

vimenti ordinariamente ſono di muſaieo.

Le mura ,interne , e ſpeſſe volte anche

[esterne, ,ſonodipinte con figure ſullo

flucco , e ſulla calcina z o almeno ſono

tinte a color roſſo , o giallo . La porta

della. caſa , che corriſponde alla strada,

ξ_ρἱσοἰοΙει , .paragonata a' noſtri gran [σου

απο , πιο ὁ corriſpondente Μ' altezza

degli edifizj .

δ. ΙΧ

IL Tempio dffſſſidee _reputato il Ρεπο

più curioſo delle antichità di Pompeiu

Egli ha esteriormente η. teſe di lun

ghezza ſopra le; di larghezza. Egli è

;petra , cioè ſcoperto-z circondato da un

recinto coperto, o ſia peristilio , avendo`

nel mezzo url_ ſantua-rio più elevato: Le

colonne del recinto ſono testate intere

al numero di venticinque: ſono di ordi

ne Dorico, ed hanno 9. piedi, e mezzo

di altezza.; 1c,›altre ſono .state in parte

rove



77:i roveſciare; Il tempio era stato costruito

preſſochè interamente di mattoni rivesti

to di "una ſorte di stucco durevoliſſimo ,

di cui gli antichi facevano un uſo fre-ñ
\

quente( Lo stile e più piacevole z, che

rigoroſo , ed eſatto (c) , e gli ordini

_architettonici ſono di una piccola pro

porzione'. Sopra le ſue mura erano dia

.pinti degli attributi , e degli emblemi
relativi Σε! culto d' Iſide , come l’ Ibi,

1' ΙΡΡοροτειππο , Η @στο , α! i Sacerdoti'

della Dea nel loro particolare abbigliaó`

mento, ed in atto_ di una ſacra cerimo

~ nia; Vi ſi trovarono degli utenſili ſacri,

come anche de"candelabri, e delle lam

padi , e ſopra i due altari, che ſono a*

lati degli ſcalini, per cui `ſi montava al

ſantuario , ’ o ſia cella , ſi rinvennero_

_delle tavole Iſiache , che cogli ειη2ἱἀετεῖ

utenſili Furono `tr-;Ãtſportattz nel Real Mud

ſeo di Portici. Nello steſſo cortile vi è

un racchiuſo da muri, ornati all’ esterno

…con degli stucchi, e da questo pera-nizza

zo di una ſcalettaſi diſcende Μ Μο ΡΜ!

colo _ſotterraneo , destinato a raccogliere

, le

· έ;) 17: Δ: @με Ριομη;ό οι Italia T. VII, c; ng”
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Πο acque , che potevano cadere in tutto

Έ interno ſpazio del tempio. Nel cortile

vi ſono ancora più are , ed- una ſpecie

di pozzo coperto a tetto , forſe costrut
tovi per raccogliere gli avvanziſide’ ſacri

fizj. Attorno a' due ſoli lati di eſſo cor

@Με vi ſono' più stanze ; una ben gran

de , e tutta aperta. a via di archi verſo

il medeſimo cortile , ove erano dipinti

varj fatti ſpettanti ad Io; in altra vi è

un piccolo altare colle 'indicate ſimboli

'che figure Egizie. I cinque ſcalini, che

.conducevano al ſantuario, vdove stava la

_ 'statua principale, ſono 'rivestiti di marmo

'bianco, che ha un occhio verdastro. La

“cappella di mezzo è piccíola, costruita di

pietre , e rinchiude una [cala , al cui

-fondo eſiste un vapore pericoloſo , che è

'in ſustanza una moſeta (z z), di cui parla.

Seneca (d), e di quelle, che furono con

Καπο a Dite , Nel luogo dove era ſitua

ta.

(απ) Dopo ?eruzione di maggio del ['794. cotal mo

ſeta , che per Pinnanzi ſentivaſi quando più , e quan

do meno, ſ1 è manifestata con maggiore exiergiaa il qual

. fenomeno ſi è oſſervato accadere anche in quella ſotto

il πατώ, αἱ altrove . -

(d) ,Queſi- Non”. ΙΜ. Π. ;. Μ;

Χα
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το la statua dcHa Dea ζ vi è una ſpecie

di ſotterraneo in forma di forno , donde

forſe ſi rendevano gli Oracoli.

S. V.

δ! vede ancora il resto di un piccolo.

empio Greco della lunghezza di 12. te

ſe, costruito _ſul gusto di quello di Pesto:

non vi ſono che due colonne in piedi,

eſſendo stato probabilmente distrutto dal

_tremuoto,ì che precedette l* eruzione ſotto

Tito, Alcuni hanno ſoſpettato , che 'gli

"alti gradini, da' quali è circondato, non

_ſerviſſero per montarviſi ,x ma bensì per

ſollevare le colonne , giacchè per ſalire
al Pronao vi (απο de’ſicomodi ſcalini;

Tra gli anzidetti due tempj ſi èſcoperto

un edilizio di zz, teſe di lunghezza, con.

74, colonne ancora in pìedircredeſi che

_ſerviſſe per quartiere militare , a motivo

delle armi, ,che vi ſi _ſono trovate, e per le

dipinture di ſoldati armati 5 benchè altri

_lo giudicano il Forum di Pompei. Si ſo

no ristabilire alcune stanze nel lato di

_mezzogiorno , e dall' isteſſo lato ſi è :Ε

ροΕοπει Ρ1οο5οΙο porzione del Porticoh,

σ .C. 9.
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Ώ

che formavano le già dette xeolonne. Le

fabbriche , che gli restano attorno dal

lato_ di levante , conſistono in una caſa

privata. Dalla parte di ſettentrione vi .

resta un cortile , chedistacca eſſo quar...

tiere _, o ſia foro , dalla ſcena _del teatro

ſcoperto. Dalla parte di ponente le stan

ze del quartiere medeſimo ſi appoggiano

ad una collina, μ

i .g. VI.

.ì r

I ſono due teatri, l'uno coperto de

nominato da’ Latini Odeum, e l'altro ſco

perto. Il primo, o ſia POdeo è di figura

rettangola nel ſuo esterno ,- ma nell” in

terno uno ώ? Μή, cioè quello dirimpetto
\

alla ſcena, e confort-itato ad arco di cer

chio , ove termina nel più alto la gra-z

dazione de" ſedili , ſimile a quella del '

@απο ſcoperto , come lo ſono ſimili le

altre parti di eſſo . La fronte della ſce

na, che forma uno de' lati , è di palmi

IOO , l' altro lato ha di estenſione pal

-mi 107 . Il teatro ſcoperto poi differiſce

ſolo da quello di Ercolano nell’ eſſere

più grande; ſebbene vi ſia qualche altro

non
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που τΞωοτοΒονοΙο divario nella costru.;

zione, naſcente dall' eſſere la gradazione

de’ ſedili appoggiata alla falda di una

collina. ~

g. vu.
"M

'i'

{J N putcale ſcoperto non ha molto,

-merita anche di eſſer conſiderato. Egli
\

e posto in una cella formata da otto

colonne_ di ordine Toſcano,- nel cui fre

gio eravi una iſcrizione Greca , riposta

nel Muſeo di Portici , eſſendovìſi attore.

no ritrovati ſparſi i pezzi , che compo

nevano la cella- medeſima, `

. g. VIII.

Pfieſſo la città ſopra il' pendio di un.

colle, che ſormaun piano inclinato, vi

è una comoda caſa di campagna, distin..

ta Μοτο piani .p Il piano ſuperiore tro

ΜΗ del paro ñ colla - strada principale ,`

che ponduce alla porta di Pompei: ah

primo ingreſſo vi resta il peristilio , da '

un Jato deLquale vi ſono delle stanze;

e tra eſſe una in forma di, Abſide Pe; -

F_ ſitua”

\`
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"ſituate ἰΙ`.1ετ4:ο È; εαπ aſpetto αει Η κ..

vanto, ed il mezzogiorno z dall' αμα)

1ειτο vi è l* appartamento del bagno, ed

in questo ſpecialmente è .Oſſervabile la

costruzione della stufe; ΟΦΗ' ἰΡ0Φ8υί`το , ε;

V preſurnìo , e 9011 ..le non equivoche να

Ιὶὶἔὶει .di come 'Potevanſi .avere _le acque

_di varia temperatura di calore, Nel ία:

μ; @πο rimangono le parti , che costi.,

tuivano l'atrio' a benchè, non cQnſc-rvìno

_le proporzioni steſſe , che offérvanſx nelle

altre caſe antiche _. Nel quarto _lato @Φ

Μπι€ππΦ vi è una Porta J da dove Per

'un corridore con Pavimenîo «Ωω Η

'diſcende nel piano ſottopoſto', che può

` dirſi il ſecondo Per lì ſervi, In queſto

"ſecondo' piano le .ſtanze ·9 Μ Β αΡροέμ

Πως; ει! τε;τειΈήφοφ 2' [αφ delle* più gran

di .di tutta la Caſa» 9 μ? meglio croate»

ſia ,da Pſiltîüfflz ΜΟΗ Ρενὶωςϋτὶ Φ Μέ

[ειΞοο'; εΙΓἰΠεΙῖφ livello vi è_ nn giardino

con peſchiera › ;e Pcrgolato i che veniva

ſostenuto , Pîſ (Μοτό ετ>ιωΓΟΦ , Φ Μ

ςροΙουυε. Τα; Η giardino; o le già det,

Με ;ſtanze vi .è un PPFPÌCQ .ſostenuto da:

pilastri rivestiti di pnſſo stucco giallognoz

lo; απ! gli .zszççrelîldipinti in κα:: Οτωτἱ
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di rabeſchí nella parte interiore . Egli

-gira pur anche per alt-ri tre lati del giar

dino steſſo , al cui piano resta poco ſu

periore . Il- coperto di detto portico ſo- .

stiene un terrazzo' per comodo dell’ ap

partamento principale, o ſia del più ele

vato. Al di ſotto de’ tre notati lati del

diviſato portico vi è un criptoportico,

che colla comune chiameremo cantina ,

la quale ſorma il-terzo , o ſia il piano

più inferiore della caſa .ο Eſſa cantina è

propriamente rivestita di stucco , ed è

ſufficientemente luminoſa per li frequenti

ſpiragli , che vi ſono così πο” ΜΗ , che

circondano il giardino, come ne' lati op

posti al medeſimo. Eſistono tuttavia nel

la medeſima più anfore nella steſſa ſitua

zione inclinata, come erano ſolite collo

_carſi dagli antichi. Tutta. la caſa ,_ ad

eccezione di quella parte , ove resta la.

strada , era circondata. da. giardini, e da,

un podere , nel quale tuttaviaeppañriſce

la terra lavorata con ſolchi , e colPaja

dijſabbrica per battervi le biade.- -

F 2
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ΒΒΙΑθΒΑΡΙΑ νΕ8ΌνΙΑΝΔ.

 

Proſpetto dello flàto' antico, ed

attuale del Vefiivío .

_ _ - S. Σ

ΤΒορρο Η è ſcritto ſul _nostro Veſuvio;

ma ſpeſſo la storia naturale, e l_a critica

hanno avuto di che dolerſi a Una folla

di ſcrittori nostrali , e stranieri ΔΗ @κι

occupati un sibello ſpettacolo ΦΠΑ

natura: chi deſcrivendone i fenomeni

` colle cagioni produttrici, echi telſendo

la storia delle ſue eruzioni (η). `Πι3οσ

δ” ; però

, (zz) $ianio debitori dël catalogo pih completo degli

Scrittori nazionali ; edestçri ſul Veſuvio al nostro Με!

ἱιεϊοΕτἰἱο concittadino D. Lorenzo Giustiniani , il qua:

Μ ε: Ι' Μ @το Γατιά Μ. Μα ταρω» ΜΙΒ. ίσο. οΙοΒο=

ῖΔτἱίΪἶΜε Biblioteca [karina del_ Regno di Napoli τ @ή

pubblicata. coñordiné alfabetico Μ! πω”. Μ ο. Dopo

di lui il Sig. Duca della Torre ha stampata. la ίι1ε._Βϊ8

Híotem Veja-zaia”, in fine del Gabinetto Vafirviffno. ΝΒ

@Π 1797. in 8.' Le opere iìl accreditate ſHlPanZidet-î

io vjolcano ſono quelle de medico Franceſco δεκα”,

δώ Ρ. (Ξἱο2 Μιτἱει Μια Τοϊτο , del Cavalier Gugliela

Ino Hamilton , del Profeſſore Gaetano de -Botris , e

l 'dell' Abate Scipione Breislnk.
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però ha preſa cura di badare al comodo

de" viaggiatori, che ſi portano ad oſſer

varlo, preſentando loro . un quadro ri

stretto del ſuo stato antico , e moderno.

Noi ci luſinghiamo di averlo adombrato,

tralaſciando di traſcrivere_ i rìſaputi Ino-

ghi degli antichi, tante volte riprodotti;

credendo ,ſufficiente di averli analizzati,

e' concordati inſieme , in modo da ren

derne chiaro il proſpetto, onde le τεοτἰο

'filoſofiche abbiano dati storici ſicuri, tan

to riſpetto all” antico , che all' attuale a

ſpetto del monte, informando, ſempre che

Η è potuto, il lettore delle notizie più re

condite, e più accertate τ€Ιετἱν€|ειΙ nostro

ſcopo. `

g. n.

îNcominciando dunque dall' antico no

me, diciamo in breve,` che Samuele ΡΗ

τἰί'‹:ο nelle annotazioni a Svetonio (a),
avvalendoſi delle ſiautorìtà raccolte dal

4 ΩΙΩνετἰο (ό), σπασω che gli antichi τω

το”
i α) Μ Τίτο σ.ΨΠΙ.

β) ΙΜ!. «ίση. L. IV. αρ
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ε;»
τοτἶ άεσσωωεποπο αστα! φωτο Βέσβως,
αἱ in latino Vefixizzs, Bëſſfliag' , o' Beóius,

Vasta-vie”,- Pda-greca”, Les/aim,- e. Mcevilzs;
ed intanto traſcura il nome Òflzſiéáëiſſoç,

ſiccome con più .analogia :ΜΡ originale.

nomenclatura del Lazio il chiamò Gale_

no (c). Quindi ſostiene il Mazzocchi (d),

che in latino anche in' proſa vada me

glio ſcritto Vea/Liz”,- come per ſincope in
vece di Veſizvíus ſiſi adopera dzfPdeti (e), r

trovandoſi così ſegnato in un marmo di

Capua preſſo il Pellegrini/j. Da" Poe-r

Η (ὅ) θα detto anche Veſhflfus ,ved in

greco altresì Oaîsäéfltáç, e _Oásaó8Îóç, eo

me hanno alcune edizioni di Strabone,

ρ di Caleno. Ma comunque ſicſi ΡΜ

ἱυυἔειτο -, ο contratto' cotal nome z dall'

orientale ſe ne ripete l" etimologia z ſe

condo il lodato Mazzocchi nel citato

luogo da WR.; es/z , Ignis-z . prepostovìí ἰ1~

:Ιὶἔειωτπε, di cui nel Lazio ἴετνἰνειι1Π ad
. F 4 ìcſpri-j

D: Με2ἔτ. Μειἴἶἑ. 6:12. ·

(ό) Μ ΠάάἰταΜ. ΕνΜοί. Ι/ϋ@ῖἰ ό. Ο. " __ .

(e) Valer. Flat”. LUI. θα Lo a Stat. Sy/.LÌV. cam”.

απ» Ωω” L. VIII. #υ.όςμ

ἔΪ) Camp. Fei. Diſc. I]. Η. Ο0°α!ει·Μ pizzi. 48;.- μ ό·

υ 327.571”. .ΣΙΑ L. ΚΠΕ $πτΜ.8· Μ 5. κτ|ετ.Γ|ωσσ. Ι.;Ικ

'ο 'JG ò γ
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eſprimere Γ ν conſonante ’, onde ſi ίου

πιο Ια Voce radicale να, cui poi díedeſi

diverſa deſinenza. Iacopo Martorelli (b)

Μ· vuol più tosto derivata. da :WW-JJ ,
Busbíb ,~ ubi flanzma ſſ, -aggiugnendo, che

il chiamarſi anche cotal m0nte’di Som

ma , provenga dal cognome Sumznarzus

di Giove, autore delPeſploſioni dell'elet

triciſmo ſotterraneo, e de' fulmini' aſcen

dcnti , onde leggeſi in una iſcrizione

preſſo il Reìneſio (i): Jovi O. Ά!. Sum

marzo Exuperarztſſmo , alludendo proba

bilmente ει' pini di fuoco, che in alcune

eruzioni ε' innalzano a prodigioſa altezza.

~- ο. m. _

E ha luogo 19 opinione, che il Veſuvio

in origine ſia stato un vo-lcano ſottoma

'rino, 'come tra Ρώσο Ισ dimostrano i
pezzi di tufo , che' vìiſi s' incontrano con

chiare impreffioni di corpi marini , può

crederſi con tutta probabilità , che le

:αποτο piſa del gigante Alcioneo , finto
- ~ β i ſi da'

(H) In citi op. Virgar T. Β Ρα. Μέ
'ο (Β αφ ι. πω". › - ñ -

Χ.
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]

όει*ροετί) atterrato ΐοττο~Π Veſuvio, de.

le quali facevaſi :nostra in Napoli anti

ca , ſecondochè narra Η1οΓττειτο (έ), non

altro fieno state -, che oſſa di Βετο πω·

:Με rinvenute preſſo l" anzidetto Valca

πο, στι tempo coperto dal mare; tanto”

maggiormente che ſiamo Îavvertiti da

S-vetonio (l) , che gli antichi elìiamaro-ñ

no oſſà gígarztum così fatte oſſa di- fiere

marine , le quali fi conſervavano z e _ſi

mostravano per maraviglia ne' gabinetti.`

de’ curioſi . La fiſica ſimbolica delle più

vecchie nazioni, donde i Poeti traſſero

l' orditura delle loro favole , inſegnava

che dovunque appariſſero fuochi ſotter

ranei ,~ o yi foſſero ſcaturigini di acque

termali , qùivi giaceſſero de’ giganti -aç-v

terrati da’ Fulmini di Giove- nella ricanç

tata loro guerra contro il cielo, per

eu-i- inteſero adombrare le prime orribili

,eſploſioni volcaniche . Quindi fi- ſpie-ga

come a taluninell' incendio ciel Veſuvio

a’ tempi di Tito ſi accendeſſe in modo

18· @παύει ,ñ che .loro ſembrava di. veder'

_ H riſata.

(k) Heroíc. c. I. g}

(l) I” Aug. c. -LXXl-T. ,_ _ __ _ > _ >(Μ) -Μπὅσ La XIII. ράδα·ό:6. .5'οόσβεβ:: .I-flapb'.1z.'6884
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τἱἴοττἰ i giganti a ricomineiar la guerra

contro l* empìreo , giusta il riferire di

Παω Non abbiamo tradizioneisto

rica, che almeno poſſa farci arguire Γε

poca delle ſue più rimote conflagrazioni.

Se non foſſero ιμ1'ἰιτ1ρσίἙι1τ8. di Annio

da Viterbo le preteſe memorie di Beroó

ſo, avremmo la notizia di alcuni incen

dj. del Veſuvio , accaduti negli anni del

mondo 2600. , 2900. a' tempi di Davi

de, 3200. ſotto Ciro , e nel 375G. ίου

- το Ξ primi Conſoli di Roma . La quale

ultima data convince vieppiù la falſità

delle altre , non eſſendo poſiìbile , che

gli autori della Storia Romana non ne

faceſſero veruna menzione, e ſpecialmen

te il Vecchio Plinio, il quale ricordo al

tri monti ignivomi (o) , oltre il nostro ,

come ſenza dubbio avrebbe fatto, ſe pri»

ma di lui, ed in un’epoca celebre della.

floria patria , foſſe ſucceduto un ſimile

avvenimento.

μΧ.

(τι) L. LV!. pag. 756;

(o) L. Il. c. κού.
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5. Ν.

Φ * ` -'

:E Enendo dunque alle memorie *più

certe , veggiamo che gli ſcrittori ante

riori all' epoca della conflagrazìone ſotto

Tito , ſe non rammentano determinata-á

mente altre precedenti eruzioni, non la-î

ſcìano di farci capire , che rìconobbero

di avere il Veſuvio divampato ne’ ſecoli

più τἰιπποτἰ._ Senza ricordare quel,che ac

cenna Polibìo (p), il quale fiori 1 μ). an
ni avanti -P era Cristiana, riſpetto ει” campi ſi

Flegrei; e tralaſciando pure' gli eſpreſſivi

verſi di Lucrezio Caro (pſiche precedet-ó

te circa 97. anni la venuta di 'Cristo ,

oſſerviamo di più preciſo , che Diocloro

'Siciliano (τ), Η quale ſcriſſe η. ειωπἰ ρτἰ

πιει άεΗ'οτει volgare, dice che il Veſuvio

un tempo gittò gran quantità dì fuoco <,

e che conſervava a ſuo tempo manifesti.

ſegni d” incendio.- Vitruvio (s), che cono--~

poſe i ſuoi libri di architettura ſotto Pim*

pero di Giulio Ceſare, e di ΑυἔυΠσ,εΒι=

~ mio

(p) [liſi. L. II. η. Απε/Ϊ l J. 1670(q) L. V1. v.- 74; Ε· 0

Ξπέ. ὶ67. Τ. I. αφ. Αωβε.Μ. ηι;,β
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minando da filoſofo" lájcagîone ,~ per cui

faccia buona preſa colla calce, e reſista

alPacque il lapillo- de’ campi Flegrei, ne'

Μουσε ΙΙ ωστοσο-ει? fuochi ſotterranei, che

ſono 'in τοιΙΙ3ΙσσεΙΙΙ 8ττειΒοοε (ε) σε lo_

deſcrive come_ un volcano estinto ,- e ſe

vogliaſif leggere col Martorelli (u) του

μηροῖτο , ρω απο |ιαύεα: , Ισ. vece di

“KEMfl-_MWOÎTO , co/zjeëîuram ſizcíar p, come

hanno tutte l’ edizioni , ſi vedrà, che il

Greco Geograſo non dubitò di avere un

tempo cotal monte e-tuttato fuoco η).

Per altro Pargomento più. convincente è

.la prova di fatti, nel vederſi _fabbricare

Ιε menzionate città, ſopra, lave più εποε

che, come ſi è diviſaro nella pag. 37,,

_ (t) Lac. air. _ _ σ Με

-_.› (u) Tm. 041m. T. H. pagfljdf.

(η) Non ſenza ragione crede il Canonico ignari-á'

;Apo/a .r. XL. volendo smentire le calu nie de' Gentili,

í qual imputávano al nome Cristiano ùtte le ΜΜΜ

'che calamità . τωηππεΙιτΙ στη. εστιθο.στειιΙσπε del νέα·

νΙο più antica di quella di Tito ;_ giacchè ſe di questa

aveſſe inteſo parlare, avrebbe aggiunto peſo agli éſemd

[ή prodotti dagli avverſari z eſſendo già prbpagata a

'telnpi di Tito per-l' orbe Romano @ο ΚεΙἱεἱοπεΩτἰσ

.Mana. Ecco le parole del l`A`pologìſiaz laſciando :ſcia:

ρ ίσκιο la. libertà di farvi le ſue critiche oſſervazionié

- Σω πω: ΤΙΜΜ , πω.» Campani” de Cbnfliímzs (quando

.non _ve ,nìflçrano ) quer-Mur , quod Val/iaia: d: mio, b*

le Ρότα". Νωρ. ε. Χ pag. Σ”. che :Μέσο ΤεττυΙΙἱαι1σ

Ρουηέι·έο: ά· ſuo monte pctfudí': κριση
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DAlla deſcfizione di 'Strabone neſſi::

dicato luogo , e dal quadro., che ne fa

Plutarco- (x) parlando -di Spartaco ,-il οπο»

ὶο inſieme cogli altri ſervi ribelli ſuoi com.
pagni ſi ſorti-kicaronov ſul monte Veſuvio;

per garantirſi dalle armi Romane, coman

dare 'da Clodio Glabro , rilcviamo, che

dall' epoca di *coral guerra , che ſu nel

680 di Roma , '74 anni prima di..Cri—

. ſto, fino a" tempi' di Strabone, e probaf.

bilmente fino alla proffima eruzione cono

_ſciuta- ſotto Tito; il Veſuvio compariva a.

ρἱ1ἰειτο ποτε (Η eſſere un volcanoñ estinto da

_molti ſecoli, per cui ſi-ñ comprende come

.ardiſſero i fondatori di Veſeri (η) , κ οἱ

altre città fabbricare nelle ſue" falde ,σε

οοίὶτιιἰτΙο Μ tal ſito già creduto ſicuro. La

ſua figura, come ci vien dipinta da" due

çliviſati Greci ſcrittori Plutarco _, e ὑπὸ;»

Δε:

ω ο ω; Μ. οΜΖη ρ.8.9.”. Ρ. T. I. Opfl. rînfldír)

(η) Ια Με diffamazione, che daremo a parte: Pal***

Καπου dell' origine Etruſca', e del, ſito della. ſepolta

φαω «Η κοψω , togliendo il dubbio di credèrla pri-I

`3oflo`un` ,fiume ,di ;al nom; `, ſiccome alcuni han Μ·
?ΡΨ919: ' ' ' ’ 'ſi ì ì'
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ne , era di una ſola montagna con un ſolo

Vertice, cinta diſertili campagne, e tutta

ricoperta di erbe, e di `ειτΒοί©εΠἱ, ΜΗΠ

fuori della cima, che era piana , e steri

Ίο, mostrando da`l ſuo Eſperto cinericio, e

dalle caverne, nelle quali Vi erano del

Μ: ſenditure , e de’ ſaffiìabbronzati , e

ſicorroſi dal fuoco , che un tempo aveva.

'divampato . Egli era cotal monte ripido

a _ſalirvi , nè vi era altro, che undiffi

cile, ed augusto calle per montarvi, eſñ

ſendo per ogni Verſo circondato di rupi,

Ε· di punte , che ſporgevano in fuori;

nell’ orlo della cima vi naſceva molta.

lambruſca , 1 cui groſſi tralci adoperò

'Spartaco per costru1re delle ſcale da po

'ter calare dalla cima. di 'eſſo monte , ſe

condochè rapporta Plutarco , Parlando

Dione (y) dell' eruzione a' tempi di T_ito,

ñ ci rende informati , che il fuoco sboccò

dal" mezzo della cima , i di cui orli rap

preſentavano la figura di un anfiteatro,

fiiggiugnendo , che il romorio dell' eru

zione era ſimile a' tuoni, quando ſi ſen

.tiva nelle viſcere del monte , ;na che

Wan-F

ω[Μι·. Με ’ - ì ì ~ ‘
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quando maníſestavaſi al di fuori; ,ed in

distanza, raſſomigliavaſi ad orribili τουσ

ΒΜ: oſſervazione ritrovata vera nell'era

@Μή accadute ne’ giorni nostri . Or ſe

condochè avverte il Canonico Ignarra (z),

,chi voleſſe vedere l'antica figura del Ve

ſuvio , deſcritta da’l0dati autori , potrà rav

viſarla nelPantico diſegno datone da Igi

_no (a), dove ſi dipinge la colonia di Min

turno, diviſa dal fiume Liri, e non distan

?κ dal Veſuvio, che manda fiamme dalla

@ο cima, anzi è curioſo di vedervi ſopra
ſcritto Η nome AEM:: .per imſiperizia de'

ρορἰΠξ, Π; quanto ſi è detto ſi deduce,

@ιο Η Veſuvio , _di cui ci parlano gli.

antichi, οτα quello, che oggi chiamiamo

_monte di Somma , e di Ottajano, il qua.

_le deveſi conſiderare come Γ antico cra

tere' in parte crollato (b) . Egli compari

va _una ſola montagna 'con un ſolo ver

xÌce, in_ quanto che per. _lg rnpi, che lo

…cìrcondavàno- e Per la maggior larghez

za delle ſue …radici ſul piano @ο Vallone,

x dclffltrío, .ſi andava perdendo il Val

_ione

Ω) θε .Ρύππ, Μ-ξρ. ο.. Χ; Με. ο”.

(ο) Πε [Μπιλ σοπ/Μ. μα. ιό!. 21Μ]ΜΜ. Μ".

βε=ςσΙαἐ Τοριζερ·. #49; gump. c. ΙΡ'. pag. 108,
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Ιουε medeſimo Q ed il ſemicircolo delle

punte di Somma, e di Ottajano , onde

compariva un ſol monte dalle più baſſe

radici fino alla ſua cima , giusta le oſ

ſervazioni del P. della _Torre Il Ve.

[Μάο poi attuale è comune opinione , che

.inſcominciaſſe a formarſi nella eruzione a

,tempo di Tito , comparendo ά' allora in

poi' aſſai profonda la voragine del crate

_rc ñ,- chiamata, perciò animano» κατά μέσου

μάλισα βαθύ , α!εΜιπωπ Σκι medio vera'

ris anrrum , da Procopio (d) , e per

,quanto pare denominata Hdpxavoç da

Costantino Porfirogenito (e) z' dinotando

tal voce, ſecondo la ſua compoſizione da

”Up ,, e χάνω , ἐμέ.: voragine”: . _Il Ca

nonico Ignarra ζ ha raccolte molte buo

ne-notizie su tal denominazione, e crede

[che da- eſſa abbia- preſo il nome il vicino

caſalotto di Purchiano; come pure ripete

l`etimologia di, Calastro, che è una de.

'lizio-ſa calata' al mare , poco lontana da.

'Reſina, dalla voce Greca del baſſo ſecoñ,

- . io

Storia del Veſuvio c. H. 4.5.

(d),De Bella Gqtb. L. II. c. η..

(ε) De Thema:. acciai. L. II. c. u.

_ In of”. ci!. c. X. pag. α”,



lo xaíñzçpát, dino/tante excídíum, per una

ſorte corrente di lava, che vi' ſi vede '

paſſata ſopra .

g VI.

:BRevemente chiuderemo il Μοτο Ia

voro , dando un' idea conciſa dello stato

attuale del Veſuvio ſopra l" eſatta deſcri

zione dcll' Abate Breislak ,' avvalendoci

delle ω- preciſe parole. Adunque il mon

te di Somma, e Pattual Veſuvio _forma

no due montagne con una baſe comune,

che .al Nord, ed all’ _Est è circoſcritta dal

la pianura, che la divide dalPAppennino,

al Sud è bagnata dal mare, ed alPOveſl:

ſi deve concepire unita colle prime altu

re di Napoli, Si è accennato di ſopra,

che il monte di Somma , _e di Ottajano

era il Veſuvio, di ..cui ci parlano gli 'an

tichi, e che lîattual Veſuvio cominciò a '

formarſi _nell’ eruzione ſotto Tito, Il mon

' te dunque di 'Somma deveſi conſiderare

come l" antico cratere in parte crollato .

Oſſervando con attenzione il ſuo rappor

to colPatfual Veſuvio, fi vede che que

Πο cratere era aperto al Sud-est , allora

G che

ΜΜΜ

8τεεωοϋΜ!σοτοΚ

München
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το: Η ἴοτοιο«ἰἱγ-ρτοίοπτο cono. .Ed in vc

ro-:ólî-estremità.-Orient-ale del πιοοεο 50211

ωειι;,οΒο- corriſponde al Mauro ,ì >Ε;·ς1€ι_

:απο ,staccata dal, ÎzVeſuvio. Siccome però

Γ eruzioni di-questo volcano ,fan ;sì çhc

giornalmente sìingrandiſcaó_ la_ ſua baſe,

.οσοι a pocoì a poco Π ειιπάοι·:1 riempiendo

questa valle , e la falda del _Veſuvio .ſi

unità. con quella ,del monte Somma al

Sud-est. All' Ovest -poi -ΙΪοοἰοοοττει Με
Χ

οοιἰἀεττο due montagne_ e formata dal

monte detto Canearoni , parte ,del crate

το primitivo, poichè tra eſſo, ed il mon

:το Somma non vi è altra diviſione, che

;quella del vallonedellaVetrana. Il- πωπω

το Somma ha la figura diunñarco., la

.cui curv-atura- è- rivolta al Νοτάεο-Ω_, e le

,dueìestremí-tà guardano il SUd-OVcst-z Θ·

ΈΙἱετο _quaſi a. ;picco-z nella faccia, che

,corriſponde al Suda-oveſt, ed al- Veſuvio,

_formando un piano inclinato nell” aſpetto

.del Nord-est . .Nel. .ſuo ciglio angusto , e

-Λῖᾶ8Ηθῖὸ irregolarmente., .vi-sì--incontrano ο

ήοο”·ΒΙοιύ _di lava, diretti ο! ·ΝοεςΙ+εΡε , cioè
`..ſecondo la. pendenza 'Îdeliaì montagna .

Un- vallone detto Γάτου. @εἰ cavallo nella

a ;FPÎÈYÎ/Sîſſ-Qflcídfintalc, fiaflql.…de_llî…arefla nella

_ τω'- τω'



99·ſettentrionale; 'largo ſſalìSud-ovestſi, è che

ſi restringe al 'Sud-est `,` 2 div-ide: 5·-ΕΠοουιο

di Somma-dal Veſuvio'. ;Questa valle ſe;

_ micircolare ο· ' reſiduo dell'antico* cratere,

riceve' tutte quelle lave , “che lì fanno

unaì-stracîa 'per le parti ;ſettentrionale ,ed

orientaledel -cono ,‘ ω 'in eſſa vanno anzñ.

eora a --gettatſi -molte-íſostanze "erutta-te

dalla-bocca :Δω νοΙοειοοϊ5 ?per cui riem

îpiendoſi' di mano' in mano, dopo -il- cor

ſo di alcuni ſecoli “avverrà, che il 'mon

te Somma, ed Π· Veſuvio formeranno

"una' ſola monta-gnamè pìùvi comparirà

*lÎa-divóiſiorëe della valle intermedia La

vfacciaestñer-nax-'dtël monte Somma rivolta _ _

οι! Νοεο-οΠζο Î οοΡοττο οι Φωτο .vegeta-bile .

ο! ¦οοτἴο^οἰ~ουοΠο· @απο inclinato., ſino

*ad -un 'terzo-in circa della ſu-aì-lunghezz-a,

_ "è vestito - di piante, fruttiſere; _Îglì- altri
- due-terziv ſono ingombratſſiñ-.diî (Νεο ſelve

di-'castagniflI-a' gran quantità di-“a-equ-à ,

che 'ſiçraccoglie ſopra questa -montagna

in ?occaſione dipiìogge dirette., fa csì; che

"la ſua ſuperficie ſia' ſolcata. da-,proſoudi
-valloni,ñ"ne’ quali Π oſſervano le mateſirſſîie,

'che la'- compongono , e le. diverſe-dave t,

*xche [ne- Έστω ποτώεάοεοτο. ίοττἰτε 44 ΑΙ Βοο

G ο ì ovefl:
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ovest del monte Somma s’ñ_innalza il co

no preſente del Veſuvio, che al Nord-est:

ſi appoggia ſull' Atrio del cavallo, ed il

Canal delſarena , al Sud-ovest stende la

ſua baſeſino al mare. La ſua ſuperficie'

non preſenta. altro che ſcorie , frammenti

di lave, e ſabbia volcanica; l” oſſatura

però è certamente formata da correnti

di lave, che ſi riconoſcono ancora in al

cune parti ΜΗ' imbuto. Benchè le lave

ordinariamente ſoglíono ſgorgare ſquar

ciando ii fianco, o la baſe del Volcano,

non è molto raro il caſo,che trabocchi

no ancora άειΙΡ orlo dell* imbuto. Queste

lave, che ſortono dalla bocca ſono quel

le, che formano la conſistenza, e la ſoñ

lidita del cono. Il vertice del Veſuvio

finalmente ſoggetto a variare in ogni

grandìeruzione, dopo l' ultima de" η

Giugno 1794 ſi è notabilmente abbaſſa

to,-e la ſua elevazione ſopra il livello

del mare è incirca x700- piedi . Il cono

attuale ſembra troncato da un piano in

clinato nella direzione del Nord-est al

Sud-ovest; il perimetro del vertice , _che

forma il labbro delſímbuto, è di piedi

quaſi 5000, e la proſonditàin circa zoo.

οι· › - Ρο·
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Pochi giorni dopo 1-²-.ukim~a; citata eruzio.

ne il .Signor Breislak trovo che la οπο·

profondità, ſi poteva valutare in circa _zoo

piedi,- la @ΜΗ Η andava iti ſeguito .τοῖ

οοτεἱοοο; τοιωνοο1οο οἱ continuo il ſon-ì

-do del cratere per le materie ; che vi

cadono dalle pareti ſpecialmente ſetten-á

trion-ali-g ed orientali ῇ`ὡὲΙϋΠΟ tagliate"

a picco: ì

vm τέτ)·έε τ.ττόποοοέτσο delle' járzſi/Îczípaltſi eruzioni ~

-_ _del Veſùvíó;

'ſi-_Na ἴοΙἱο Ϊοτἱττοτἱ-οοττἱ; Η esteri .

lìanno pubblicata - una. quantität_ οτ φοτο

circa le notizie storiche del. Veſuvio, de}

'ſuoi, ἱοοοοοἱ; ο οτί' fenomeni ,ſoliti ad

àccÎoñipagÎnarli -; ,Η eruzioni. de’ tempi -a

noi piü vicini_ han τοοιοτειτο· πο numero

grande, di deſcrizioni ; e' di ragguagli ,

οο'_ οιἱοΙἰ πο. Μο ίοττοειτοοο catalogo

alfabetico tanto il Sig; Giustinianigquanó'

fo il_ Duca ;della Torre' ;come abbiamo

diviſatd nella' nord (zz); Maper direñlá.

verita .la. maggior .partë οἱ ω Οοο

. , @ο τω::
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mancano di buonacritíca, "e di ſana fi

loſofia. Ε' da rifietterſi per altro , che

;gli autori di οΙΐο ſcrivevano in tempi, in

;cui 'la fiſica , e la-chimica non avevano

…fatto quei-rapidi progreſſi, che circa la

meta del paſſato ſecolo incominciarono

`ziìſatr comparire delle opere stimabili ſul

Veſuvio'. Noi ci ſiamo attenuti, come

già. abbiamo protestato di ſopra,ñ.a'lle ul

Îtimeîaccurare oſſervazioni delPAbate Brei

slalç, dopo ciò_ che lodevolmente avevano

notato il dotto D. Franceſco Serao ', Π,

Ρ. Gio: Maria della Torre, D. Gaetano

de Bottis , ed altri valenti uomini loro

coetanei . Crediamo intanto di far coſa

grata a* lettori ,- coll’- aggiungere …breve

elenco cronologico il più eſatto poſſibile

'delle più celebri eruzioni, ed una @ΡΜ

α: claſſificazione de' prodotti Veſuviani,

giusta gli ultimi ſistemi più ragionati in

ordine di mineralogia volcanica. Veneri,

@ο dunque alla ſerie dell' eruzioni più π..

marche-voli , non è da tacñerſi lìinavverñ.

ñteriza di alcuni ſcrittori, che hanno Με.

` :ιο rapportare come autentiche le imma-ñ.

ginarie eruzioni, antecedenti' a quella de'

tempi ὸιΤὶτο, ſognare, e ſpacciare ſorſo

..il



. 4g,

,fl nome di-Î-Berofo :dal celebre_ impoſtare
Anníp da.- Vitcrbo . ή - ,f

_ La prima ,. di cui Pistoría ci ha tra

..mandata memoria, ſu quella citata più

volte , accaduta ſotto Γ' impero di Tito,

nell' anno 79 della- nostra era , deſcritta.

in due lettere (a) da Plinio il giovine,

'che ne ſu restimonio oculare; c che vi

perdet-te il 'vecchio Plinio -ſuozz-zìo_ (π), Η

quale avendozdi freſco' compita la ſua.

-flstorìa naturale, @Με οίΤ;τνε.τ€ troppo:vìçino un fenomeno così nuovo, _e ώ»,

φτς:ιπ!οιπο, (Μετα alla _cìrcostanñziata tostíp

--moniauza del giovine Plinioflliçncìíramfl

ñznentata. tal' eruzione _da altri ancíçhi @Με

φοτἰ, Ρι·οΠΐτεύ εὶβεοσαὸι1£0 (ό). -

ι) Morì Piinio per cauſa dell' ΜΒΜ ſolforoſa'. "Μέ

_ tile, e dell’ aria. _epatica , o ſia. gas idrogeno ſolſorato,

le quali ſostanze reſpirandoſi , .confè noto ,‘ _ſon atte 'ſia

flrangolare i polmoni , a produrre ?affanno , e la; _toſſe

violenta., Quindi .per :ειΙἱ εαεὶοιή τω” @πω fondamento

conchiude il dotto Cattedratìco nostrocollcga Sìgnòx

Macrì, che ſi moriffe Plinio il vecchio, V.Maarì Είπα·

ΔΗ αύτη. Τ. Ι. P. II. 21,271. Nap. η”, _

σο) .ΡΙαταπ·ύα: ώ· υτπ:αἰἰ.ι· Τ.Π. Ορρ, μ. 298. Β.›ΡΪυΪΒΙ

, ñ L. Ι. 0. ιό. δυειοπἰω έ» Tito 535?. Dia Caflìux, *nel pori”:

-çjm- epitomator Xipbi/inux L. LXVI. p. 7”, Εκπορέα:Romi IX.p. μ;» apud Muratorium T. l. Sofi t. Rei-TM!.

Medtol, mag.. Zona”: Ann, L. Il. p. 578. -aflî/ÎÌI x685.

I? jèbiu: in Gba-on. Ρ, ιό;, ώκ1Μοά; ιό58; Τη·:ΜΙ. dialog.

La) L. VI. ΕΜΠ. πώ!! ω. ‘

'υ
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ΙΙ ſecondo incendio accaddeſottózlîníñ'

perator Severo nell'anno di Cristo' zo 3.- (c),

tiſerieo dal Muratori (d) nella fine dellT_

anno antecedente.- P u _ .

.Il terzo avvenne riell’ ánnddi @ΗΜ

μι. -ſotto Antemio _Imperatore_ di στο.

Φωτο. ο Leone I.- Irriperaiore di ΟτΙειι

το (ε), benchè Tommaſo .Axceti` nelle των

notazioni al Barrio (f) col Baronicî la

'porti anche nelPantecedenté annd.- -

Il quarto fu ſotto Teodoricö _Re d’Ita-=›

iia nelPanno di Cristo μα.. (έ). l_ l `

Il quinto vien ſegnato nelPanno 68 τι)

Γατα

(c) Dia LÌLLXXVI. ο. 86ο. Calma: da Μ:2ἔ. Medie";

LíLV.- e'. τι. Ο ι8. ο .v , _

ëd) Muratori ”egli Annali d* Italia in' demi anno;

e) Marcel/iam* Came: Μ Cifra”; p. Μ.. πρωί Ει‹[σὐἱαπἱ

@κ edit.- Procopiu: de Bel/d Goth; Lib} (l. σα): Οού·ο!ρμ· Si#

'σπίτια ΗΜ. Μαρκ. Οα·έι!. Lib.- XIV. in anno" 472., (sì M[

”Îoríur Am). :Plíalffi an. 47i; _ -

(f ι Ασκ. Ρπό|εεοπτ; Μ Βωνία»ί ρ. :;η,. ΜΜΜ τπτ). .

(g) Cajfiodorur Ijó; IV. Ξρι]Ι. το. ΡΜ:ορίω Απ. άι. Πέ

δω.. ίπ φωσ σὺ. !ἱώ απο. τω; p . . . g

(z) I /tempb drquesta _eruzione ſi crede coniata la'

memor ile medaglia_ coil' immagine di S. Gennaro , e'

:οτι θεοι epigrafe; indicante' di eſſere ſlatofin d’allora‘

riconqſciuto per Protettore di Napoli contro le fiamá

me v ſuviane . Ed a tal propoſito ποπ ο ότι ττε.Ιο.ΓοΙο.τΠ

la svi a di -Lodovicantonid, Muratori ( Dzflén; XVII,
Aritj'. Ita/I medi!" new' ) nell’ aveſirJétſitd Η οπο ἐάό5°0λ9ὲ _

ſſuuoflpzoç , del qual titolo egli laſcia' a' Napoletani la

Piegazione ,ñ non ſapendo indovinare; perchè* i} (ÎCLIÎQ-Î

Η
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(οπο Teocrito Duca di Napoli ω). Paolo

Diacono , Anastaſio Bibliotecario , e R0

moaldo Salernitano narrano eſſer avve

ποτε cotal eruzione Menſe- Marzio; 0nd',

erra Niccola Carminio Falcone (i) riſe

rendola nel 26. Feóbraro dello ΜΒ' anno,

nè il P. di Meo (k) fi oppone alla costui_

relazione, o leggenda, che anzi dice aver

:ίσα :Ω να.: . ‘

Il medeſimo Falcone (l) nota un altro

grzznde incendio Veſuviano nel 769 , ſelva*

za però citare verun testimonio .

Le nostre antiche Croniche ne ſegnai

no diverſe conſecutive , accadute tra la.

fine

biinafſſſero Apostolo 5 quandochë, come bene avvertîil

Grande nell' Origine de' Cognomi genzí/ízii del Regno di

Napoli, P. 1I1.,p.179. n.3. Nap. 175-6., la. leggenda-dice

ἔχω; ό Ιαν8οἔρπκ , δαπέΐα.τ ]ππω.υία.ι· . eſſendo nato Per

rore dal 7 legato col ι ſeguente, che il Muratori preſe

per un *rr . Νε! roveſcio poi della. steſſa medaglia ſi legge

AáTpw-rnç ή: πόΜω; οἔ·π6 ή πυρά . Πύω·πτο, απθἰ: .σύ (με.

Οι) Ρεα|ι4: Πίικοπα.τ Ζε (ἰεβ.ί: Μπδούι:Μ. Lib. V1. σ. 9.
apud Muratorlſſum Κ". Με!. Script. Τ. Ι. Ρ. Ι. ρ..;94. Μ.

ΜΗ. Αππβ«#141 Βεωεωι.. Μ Πτι: Βεπειἰἱδἶέ Π. αρ. οιυπά.

.Μαπ:2. T. III. Ρ. I. ρ. Μό. σρ". :ίπ .ΒοΜπα!άκ: Salem”.

in Cbron. ap. lflurLMuraf. T. VII. p. [gl. Saba/lim: T. Il.

Ο”. ρ. ς48. Β.:Λ`Ις.ε η6ο. i _

(ι) Falcone Μ"... ΔΕ S. Gennaro Liz. V1. c. 6. Ναρ. ηη.

(k) Meo Annali Critico-Diplom'. d!! Regno dx' Napo/iz

T. Il. an. 68g. n. I. Nap. 1796.

(l) Lac. ci:.



:ώ ~ . . …
fine del ΕΚσϊτηο έ'. ο Ήι #ωετεϊ»ό6ΙΙ' 11ιπ!ε-#

οἰπιφ- ſecolo? , propriamente negli anni

98‘1'."(Îh), 993. ſotto-Sergio IV. Duca di'

Napoli, giusta i calcoli del Βειτοπἰο· (κι).

benchè dalla Cronica Cavenſe, da S.'Picr

Damiani, *e dal" Meo-ſh) fi- porti nell* an

no appreſſo ( fiſſandolo @ΜΒΜ Rodolfo

preſſo iLBarouio ω”. ante mille-ſhine”:

anno) nel 999. (p) 1010. (q.) 1036.' (r),

e; παω. (ε) Μ πιστα: di Pandolfi) IV.

Principe di- Capoa., che? negli' Annali d’I-Z
:alia ſſdel Muratori ſi riferiſce "nell' anno

ſeguente 1050 , nel quale .pure ,lo rap

Ρώτα .il P. di Meo x i ‘ _`

c». IÎÌrrſeguíto ne accaddcro nel x138. a

.ξ . ‘ .. , › -' . .. tem..

(m) V. Not” Canti/li Peregriníi adflnonfflncflzflìnfibran.

an. 1036.

(n) In :H80 anna. , , ‘

ñ (o) Clara”. οσνε›1/..ἰπ α'Εόΐο πω” . δ'. Petrus Damian”:

Lib. r. Ep. 9. Meo ann. 994. n. 1.'

(p) @ΜΜΜ ίπ δ'όπωι. α». 18. .ΐανέί.ί Πωσ. Νεα!). ..ρω

Ρεϊ6'8ϊ Κπα°ο/. di (Ποπ. Τ.Π. ρ..μμ,. Μου έστω!. Πε. ό·

8ο απο n. t. _

(q) V. Nota: Pratíl/i ad Φάνη. ΒαίαΜ Νωρ. απ. 982.

(τ) άυοκχω. Caſi”. εε»... ππω ποςό. 05,0». (ξιευεκ_|ἔ

πρ. Ρευ·σεο·Ζπ. Ηιβ. Ρτἱπ:ἰρι‹Μ 1.απ8ού. .ΕΙΚ Μάϊ. ΡϊαῖΪ||ἰ

στι. 1027. Μου όσο απο π. ι. ' , _

(ε) ΕοσΟβἰεπ/ἶ: ίπ (Πάοκ. Π!. Π. :. 83. αρκά Μισεί.

Χ". [ΙΜ. Τ. [Κ ρ,·4,οο; ' ñ

‘ ?Moi |”>Ι.¦ἱ|'ἱ'· Τ: 6ο Ρ' πι 7ο Τ; Ρεπ.7. -ì L: ;ñ x '
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tempi. d_í Ruggiero (u) ,i nel- 1 139. , -nel

1307 , che PAnOnÌmO-Caffineſe colla -ſo—.

lira anticipazione dell’-anno, il notò a’ 17.

di Gennajo 13o6.(_y). Altri rimarchevolì

incendj avvennero nel 1500. (g) 15-38,.

1631 ,, che ſu terribile dopo una, quiete'

di anni 131-5_ nel 1660. 1682.1694.

1.701. 1704. 17,12. 1717. 1736. 1737.

1751. 1714. 17;9. 176ο._-1766. 1767.

177ο. 177.11 17767 1779. ?ο questo (οτε

ρι·οι16:111ο ραπ Ισ. grande altezza dellacoſi'

lonna ~diñ fuoco , ?che vedevaſi _ſuLVeſu-r

vio. E l'ultima eruzione finalmente ave

venne a' 1;. Giugno 1794- ,ο fatale. _alla

città della-Torre del Greco, che tra' lo

ſpazio di poche ore ſi vide Ιοο111Ιειτειτ.ΙειΙΕ

..igneo torrente ,Veſuviano (3) .

(u) Anonym. Cat/Tn, θέσω. δε:: @υπο πρ. Μιι1·ατ.Κώ·.Πα!.

Script. T. V. p. 141. Mam- Vefuvím Per XL. die: erufla
Μ: 111:ρπάία1η. ſi ο

, (x) Falco BFÌÎPUÈHÎEÌÌHJ in Ούτω. Με απο πρ. ΜΜΜ.

κά. Τ. Κ ρ. 118. ΗΜ anno IV. La!. Juníi Μου... 18111111
ωι|ίαΜΜ, (Θ' fiamma: viſibile: profſſenſit per di” οδο. i

(y) Leandro Alberti Deſcríz. d'Italia ρ.191..7ω11τ.1;77.

(z) Ambroſ. di Leone da Nola Μοτο: ΝοΙππα .Ι.1ύ. !.:.._1...

(g) Di tutte le accennare eruzioni a noi più vicine

ΙΙ poſſono vedere le molte relazioni particolari ,,‘ citate

dal Giustiniani nella Biblioteca storica del Χοροσ, ο
ſoprattutto Llodati Serao , Torre ,dc Botti! , Barba z, Α

Ψἰνρ112ἰο) ed altri.
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Οι UNA CLASSUHCAZIONE

ω: PRODOTTI-.VOLCANIC1_

del Proferrore

GUGLIELMO THOMSON o

Lo daremo quale ſu dato alla stampa

όει!Ι' autore in Firenze nell’ ottobre 1795 ,

ma ſenza nome , e quale fu copiato nello

steſſo anno nel vol. 41 del Giornale [ει.

£επιτἰο ά Napoli, Sappiamo che da qual

che tempo il_ preſaro Mineralogo penſa

farne un' altra edizione corredata dalla

ſue ſuſſcguentì oſſervazioni, e rifieffioni;

_ma eſſo ſi restringe finora a mutare le

_appellazioni di alcune ſostanze, per unì

_formarſi alla nomenclatura adoperata dal

Sig. Hall-y , così togliendo ogni equivoco

agli amatori della Storia naturale.

H .TOM .

|,ή
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z, .sojìanzc .vplçanizzate , _ovvero :mcg dalla fa;

_ ſione : ‘ ñ

z, _δο/ίαΜ; συνεπι2ψ .. ο μ..ω.». ,Sviluppare

_dal ſeno della Lava , e condenſare @Ζω

ſuperficie della med-sfiora , ο Φ' απ; σε..

@Η . .τ · 3. Sostanze Μπακ Μ' ΓυΜπέ. απο σου σώσε

πές;σσε z
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T TAVOLA!.

_Sostanze volcanizzate , ovvero nate dalla fuſione A

"compatto : colorito çdopaco ~ ‘

νεται»! ` :F ?φωτο
-n- celluloſa '

“Μάο r: φωσ;

# Οτη08€π;π ' ñ '

a grana diìíſſsgffifîtìëìrìſigi forma regolato _

Pecſlene_3 ...celluloſa-g .Sinforme

π μαπα. di "‘ ì
- Petroſelcñucompart* ec' "tavolare ,

…priſmatxca

ſali forma i -romboidale

Π _regolare - _trapezoidea

"çompattazffl l sſerordea

l l' _ _La corde

l ' ;informe Γ
"' ñ 'ì ' maticz
| d]. forma i pn - ñ

Lava, _Eteroggngz g. grana. ó ή Πε.!ε.ττιτιτ:α
. î . _ tcnoſaî ſcorrfortneî renolare trafflata

l l >ιπποττπε ω. Γ Η

δ . -. ο ' ΜΜΜ ο ο

μ"“Μ_0Ππε ἐ _ſciolta_ Sabbia Κα” ΡΜ (σα'

::οπ8ΙιΜ- ΓΤι,ιτ”ο”Ι

μ μπεις Ριι22ο Με.

ζΡρΕηπἰπο ec.
f'

0'* ſemplice'
*ógmp* lcom atta ' γ ' "Felſpato

| $ηΠειΙΙιι2.·ε Ε ε ΜΗ φωτ”

Ν· . e ω” ὸ-¦4ΤΠΓ!ΙΙΒΙἱΠο

` ` l Mica

Amfibolo

*Analcima ec.

 
N.13 ſſMolte Lavcſſſonoſicapaci' delleſiſor'meſſ,fflc_he quì ſono

attribuite alla Lava, .terroſa, e compatta ſolamente, per evi

tare le _repenzionr , E tutte le @ως poſſono eſſere varie

Βετο da corpi είϊτἰπ›ίἐεἱ ἱιινἱ!ι;ΡΡρ.τἰνἰ; ο questi corpi ſaranq' -

πιο ο ſostanze volcanizzare , o _ſostanze non volcanrzzate ,

ovvero Mn meſcuglio ,di ambedue , e chi vuol istruirſi nella

storia delle Lave, potrà ordinare questi accidenti ſecondo il

luogo , ghe _in Quelle Tavole avrà il corpo racchiuſo. ‘

.Hz
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*r A v o L A n.

Sostanze avventizie ,_ o paraſitiche , syilu pare &allen;

della. Lava , e condenſare ſulla ſuper εἰς della

'

- medeſima.; o .dei corpi νἰςἰηἰ.~ ‘
  

  

. - ‘ « -apori ariaformi

’ ` `Acidi .

Alkalinî `

figli Acidoóalkal;

r έει·ιστο.. | Acido-terrei

 

_ 7 “%[εφΙΠεΞ

._ Β °Ι :cla In

l . T"? i: StalÃttiti

Πάπα i particolare "puro_
_ _ l _r . . .. l r__+ë_'1’ 2.οΙΐο ‹`°ι.ΓεΠκπ9

‘ - cm
- fenditura , Ferro.

ì, ζ , ` o ſcrepola- Metalli Rame_
ture aperte ſiſi ;Arſçnççg

| .ιω«
. i . L. 4

{pila (πΕετ5εὶη '
Vapori -ariaforml

Acqua_ - >

Sali' '

Calce carbonaiq,

ì Calce fluoratq,

Ana-lcima

Interna 'έ ΡΘΗΡ-π9

|.....Λ..-]- Μπι

. cioè Turmalinq

nelle cellula , o va- AmfiSfflÎQ -

ni , ς· fenditura cieg CRÌCECÎOKLÎQ

che, che non α» Αβ€Μ'
ωικιϊωπο ερΙΓ απ· Ώιαφ'0 ì

ΝΨἔ€θ?Ό _ Ramexînativo

cubìco di capo. ι

Βονε, που απςο·ι.! i .A Ia eſaminato;

' Meta… - 'atrìrabileflſpecoáçyg

x ìFerro{
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Sostanze cinture_ da' Volcani', ma 1ιοπ··νο!εωύ:2α2ικ

 

Ύ· ` “ · ειΤοηΙἱε @ΜΕ "'ττεΐρετετιέ ſſ

!Μ;τπ1ο bianco!a_ φαω Με ίοι·»ιοσ ίω8(οήςο

@Με . La… grana ἱπηυιΙρειῦἰἰε , φαει. .

iaìrbonatx _ ` ` a ſcaglie groſſe , che racchiude le ſo*

_ L › bîgîo stanze in appreſſo , a foggia d’ inzzem-z

' _ mamenti , o fiano ventri gemmati.

γ' Calce carbonara ſpatoſa

Marmo bianco

f ` Felfpato. _. u'

‘ _ Mica di Ìlakîe forme;
~ δ _ Tùrmalſiìnò e Colori

;Ezoë Zírconio L

Sîàîìîìíàxîzîîîìflî-Îen ω·
·- ΑιππΗμπο _. _ ,

Ottaedrì di ferro oligisto

ñ ~ .. `“re-zzzPu-fls

` `

Terra {ìlîcáà m?Pietre {Îgranîtoſeì _;*ì çBAſalÌePU) ‘ Χ

. . **Piòínbq zolîorató Galena.
Metallx _ "to , .

  

θ) ΟΠεϊνΔΠ del Baſalſite,_ſſ( come υτο_ιΙἱ ualun ue ſo@

ñahza, ché abbia luogd Πε]Ιο._ρτϋπο. Favola )"_lcll`e e o può

àppartenerg alla Tavola' 'terza parimgnte, 'che 'allaìprìmaz

ad che pare aſſurdo ; ma biſogna riflettere έ' εἶπε απιτυττοκ
θΠα il Baſalte Tab. ς. appartiene alla prima tſſſſèììxſizíalmrutez

alla Ντα. ſoltanto per quella accirleñtalità", dalla 'quale

- ſi der-Lys. tutta qzuefla terza diviſione, o fia Tavbla di qu”

' δ', Βω70229 ' di una _Sciasrafin -volcaníèa

η Η z, ω:



πω;

.ossEnvAz1oNL

δε è tralaſciato, per' brevità; di aggiu

`gnere alle tre precedenti tavolexuoa «από

τα Ρα le ſostanzein decompoſizione ,Ι per..

chè torre ſono' eſposte all' azione del ίσα

_co ,Δ de' vapori volcanìci ,- delle acque , e
del Sole vicendevolmente 5" chi s’ſi‘int’endeì

di questa' materia' , non mancherà dire-d

gola per diſporre i ſuoi ſaggi( volcanizó'

zati ,› o no ) ſulla norma di queste tre

`tavole .- ' _ _

I fatti , e le ragioni , che han dato

motivo alla ſopraccennata distribuzione@
Verranno in" appreſſo g' ma: cíueiſikopon è

lavoro indifferente; ar: lenga” ç/Z ,~ vite

brevi: .- Basta' per ora( di accennare che'

questa ,distribuzione naſce' in' gran' parte

dalle ſeguenti conſiderazioni.- __ ~

1.- Che tutte le” Lave' ; ο άπό πάω

Παω di' vetro ,› o` l* hanno* già' oltrepaſſa-a'
to , mutanìdoſiſi in porcellana di' Rena-azur'.

a; Che quelle' Lave ,~ che non* ſono" ώ

ν«επωτε porcellana di Iiéaùmur” ,ñ e' che
non ostanteì ,ñ poco paleſano _Pſi apparenza

Μετα ξ 1? Ιτειιιπσρετὸιπτετ ροΕΕβδοτο: trop*

PU
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μ: ἱηἔοΜΒτε€€ da particelle poco fuſibili;

e questo parmi che ſia lo stato di por

teÌld/ld comu/ze, che coçlìste del meſco

'glio dî ſostanze fuſibilí con delle altre

non così fuſibili;

_ze Che il metodo finora uſato di claſ

iîficare le [Με 9 ſecondo la baſe delle

così crediate -MadrìeóPíetfe ι ( v. g. Lava a

baſè di Pietra :εναν , di Pezroſelce, e Π

ΠιἰΙτΠετιτ6 @να ΡΟωΖΣἱω, perchè credu

ω πειτε dal Porfido) è inſufficiente, per

chè fondato ſopra un* ipoteſi, il che non

dovrebbe mai entrare nella distribuzione

- fondamentale delle ſostanze, molto meno

nella loro definizione; perciò ho preferito

di chiamare le Lave ſecondo quella ſostan

Μ, che ci ſi preſenta attualmente agli oc

chi nostri, come il metodo il più ſemplice i

»Η Che il metodo già da me abban

donato non è ſolo inſufficiente, ma απ”

τι·εω·Ξο εἰ fatti.

Io non ſaprei altra regolztper indovi

_ Δεκ Η natura della Madre-pietra d'una

Lava qualunque , ſe non quella che m" in

ſegna di giudicarne ſopra gli avanzi di,

tale Madre-Tierra, vomirati fuori con eſſa

Lava, ed in 'eſſa racchiuſi@ γ
ì H 4 Am:

.4



_, :r 16 _.
iììÀìnzniicfìrat-óìda_ ciò, ~frovo la più~moa

'dernzſilſſ cieli-e Έέξύς·έ' Iſchia non eſſer, co

ëíìedutáſif; Fofſirízica z* ( cioè πιατα·

@Πε Ϊ292ὶὲ/αἶἰο›ἐε [Μα baſe di un Porfi-r

doìyſi²²col laſciare( -i- ſuoi cristalliñdifflelſpa.

N*

to interi} *Niba che *è nata? dalla vera

' fiuſiofle díi/Îfna roccia abbondante di Fold

ſparo , “con un poco di Mica , e di Pi

roffinó"; Trovo ſimilmente' che la Lava

del Veſu-vioìdel 1794 ,- che distruſſe la

Torre ἀεὶ Φακο, ed un' altra Lava Ve

ſuvjìana ſomigliante 'a-questa , ma della

di cui età 'non ho potuto finora ſince-ñ

rarſimi, - non hanno punto la Pietra-come::

per baſe* loro , ma una roccia granito

fa conſistente di Piroſſmo con Mica ,Ϊ ο

(Η Τύτωει!ίπο nero .più di rado ſparſo

per 'queste due Lave. Se Vogliono alcu
ſini' che questedue Lave ſiano in oggi

una Pietra σώσω, ωειοοἔιἱειτ8 Μ! Ρἱτοβ

@το α., allora anche io ne convengo

Ε. θ: foſſe questo il luiogo z potrei ειδ

εΞυΞποτε, Ωω σοὶ mettere troppo avant-i

'la Pietra cornea , i fautori ñdellÎ antica

"ſiìcſilaffificazione fi eſpongono al riſchio di

"‘v2dere"ritorce‘rſi ſopra di loro i proprj
l

'argomenti , .ve g. . _

' ì Que-z

"U i



."?

;Queſti .vogliono _che . labaſe di dette

,. La-ve del .Veſuvio Πει· Ια Pietra cornea',

ι (αἱ anche più, che ſia. stata così prima
"ſi di uſcire dalla bocca del Veſuvio.-)

Λ οτα ΙΙ ττονει che questa Pietra cornea
\

e- un vero prodotto del Vulcano z dune

’ que. il Volcano può produrre la Pietra,

cornea z potrebbe darſi che nrolte altro..

varietà di Pietra cornea , finora non Με

@Με , σω- Μπ:Ι1ή οπο· prodotti Vol-:auici α

μ ΟΙΚ: Ια materia( v. g. .il Vetro ) è

capace nel conſolidarſi di produrre una

ſostanza più dufa , e più ìnſufibile di eſſo

Vetro prima @Μα fuſione ; e di faccia

πάτε molto diverſa. Οι· Ια durezza, e

Pinfuíìbilità di certe parti di alcune με·

τα: composte , ( v. g. del Quarzo nei Gta-q

niti ) non 'vieta che il tutto inſieme ſia.

fiato fuſo prima della ſua ſeparazione

in grani di carattere diverſo tra di loro.
Anzi la cristallizaziſione ſimultanea di que

ſti grani non può altrimenti concepirſi,

ſe non che nel paſſare dallo stato di.

perfetta fluidità; e quanto più fluida è

qualunque ſostanza nonſemplice ,- tanto

-,` più perfetta ſarà la ſeparazione delle ſue

parti componenti , e queste parti μι· απ»

_ ' ω.



'ns

feguenza goderanno dei caratteri lord di

ΜΜΜ in un grado maggiore z _

6. Che ciaſcheduna; e tutte le' ſostan

ze, che compongono per' lo ΡΗ; i Gras
αὐτῇ Η trovano o in questa,- o ΓυΙΡεΙται i

Lava cristallizzate' immediatamente dalla

.fuſione , cioè durante la congelazione del

la' Lava s _ _ g
Chi propone questo Abbozìio , hramanóó

Ηό ſempre di perfezionarlo 5 fa PAnoni-c

mo z per non trattenere la critica degli

amici"; e perchè non diſpiaccia ad eſſi

più _che non ſarebbe all* Autore fieſſo,

nel ſentire la critica altrui .

”h



εφ

Φυσάει distribuzione. de' Prodotti volca-í

nici forma' la terza' Α¦αρεπό2ες del rraſunto

della grande' opera P) di Haù) fatto dal

Sig. Lucas, e stampato ΜΙΓ anno 180 I.
in Parigi in un tomo 8"ſi° piccolo; ed è

reſa in Italiano dal Profeſſore Guglzelnìo
T/lÒmſò/Zſſ." -

l

θ) Train' de Miner-elogi: ”r le” e-Îtawri Î-Îaíiyç publiÉ

par le conſeíl des mines ,- 'οι ;. νο!. in Sv* g dont un

eonfient 86 plánches.- Paris dn (X) 1861s

\
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PROSPETTO;

 

[Ι. Lava i' L Ι 1. ΒΔωτἱπε

ο θα ſostanze 2. PEÎTOſIÎÎCÌO

~ che hanno ſoſ
“ΗΜ “Μ” ν. ωτΡωπ

Μαν. Μι Ηυἰἀὶ-ὶ' 2 ` φ· ΒΜΒ8°=Πὶ°Μ

Ι ω ἰἔΠ=ἔ!·ο ordini* r-Jl--v,

- ι νεκτοΓε

ξ ε;
_, Μω|εω ,

ll]. Termantîdi ,’ o ſia ſostanze che non

@ΜΒ ' mostrano che ſegni di ſola cottura.

ΓΠ. Prodotti della ſublimazione .

IV. Πανο più o meno {composte dai va

porì acido-ſolſorici , o dalle vicende

dell' atmosfera . i

V. Tufi volcanicì , o ſia prodotti dell* cru

;ioni fangoſe , &ìmpastimenro e_ di

u agglurinaſizione per la via umida,

_ſcorrere . _ _

za, Sostanze modificate dal fuoco ſ9;

rrrranro σο» Ψ0Ι<επ0ὶ=9 9
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PR I ΜΑ? ο π. Α8 ε1ε~

HAVE,

 

βςβακιζε veſte _hanno ſofferta la fluidità ig/zea;

_PRIMO ORDINE.

@ΑΝΩ .π.πτοιοε1:, i

ì Questenon paleſano l* apparenza d'al

απ: οειοἔἱειπιεπτο dalla _loro costituzione

- . primitiva , '

  

:PRIMO ÒENERE _.

ΜΠΕ δ-ῖΤο!ΡΕΙἱ _ΡΑθΑΡΤΙΝΕ.ε

Queste godono, per lo più, di caratteri

_che le avvicinano alle rocce cornee. Mol

tiſfime agiſcono ſull' ago calamitato , op

pure poſſeggono anche il magnetiſmo po

lare , _ſopratutto Quelle che ſono compat- ν

μ; ο ιπετειίὶτε ,

Γ'

compatto

ρ .

Ben



Βοιπ:Η: forare di pori .penognî Verſo,
nulladimenoìpreſentano Ia faccia petroſa,

ed in ciò differiſcono dalle Ιαν: _ἰσ@τἰἱἰ->

03τ6 ο σ. . -

' ρτιίῖτιειτιοα ,

.Γιέππα 4 εἴετοἱἀειΙε,

_ `amorſa. a ~

Ϊ "υπἱἴοτττιο`
βοηυεῇΐιρπε-ἔ mista ’

Pere em io, Lave litoldcî baſaltmc, che
P

f'

ñ racchiudono deìcristalli , o grani distinti

l felſpato,

l piroflino,

l amfibolo,

'di _4 granate,

' amfigeno;

' i peridoto, - "

mica,

_Lferro _oligisto ec.

.. ' ί” απο ,

. · bruno
4 . . ’E ſono queſt*: .dx ,color €τ18ι(”

Χ τιιτοΙτιπποσϊσ6

|;;ΕήΥ



ω  

SECONDO GENÈRE,

Lava lìtöidee petrofilicie {L ſorîìëëînce'

le quali racchiudono de' grani 61κιωτ

(οΙΐρειτο,

[ΡἰτοίΪῖοο,

σε ειωθοο10,,

[mica,

gran-ati ec.

OSS: Le lave litoidce ΡοττοΠΙἱοἰε,εΠ'ειἱ

@απο frequenti che non lo ſono le lave

baſaltine , preſentano la faccia, ed i ca

ratteri dello petroſelce ordinario, e mola

tìſſlme hanno un aſpetto lucente, che le

:avvicina allo petroſelcc, rest/mo .

 

TERZO GENERE,

Σεπ Ιἰτὸἰἀοο ἰεΙΓΡειτὶοΙιο ί οφο88Πξο;

x_ mxste .

che racchiudono ο;" cristalli distinçj

. " felſpato,

— il piroffino;

l amfibolo,

c mica ec, -

OSS: Numeroſi ſono i vulcani che ci

'ſomministrano delle lave ;ſpettanti a que”

;sto terzo genere, Θ”.



ι -u ’U\'"T›’"3W Π"

_ ι α f
-M-fl-óf-flóó-flóñóó-Wóó-ó

QUARTO GENERE,

F

. . omogenee,
Lave lrtoidee amfigemche ζμ Μπα

ί

' Ρἰτοίἴἱπο,

Φο racchiudono de’ cristalli diff amfibolo,

› 'σώσει,

 

εεε:οκυο enormi:.

LAVE- vrſirnoss; '

(Με @απο ΡΜ 0 »απο !' apparenza di _una

ſh/Zarzza yetrffiqçza, - '

I. Lava Vetroſa offídiarza.

cell" aſpetto interamente vetroſo ; ~

di color nero o verde nerastro, e τει»

volta colla tinta turçhiniccia o ver

diccia .

per lo più opaca , o traiucente ſolo ει;

gli orli . _

OSS: Questa lava è o maſſiccia,

- o *granuloſa r

2. Lava Vetrofa .:multi/za ,

imperfettamente vetrificata; e :aſſumi-aj

gliante ει! smalti artefatti ,

per lo più di color grigio o nerastro ''

` Ι -‘ 3_. Μ»



:ιό

3. Lava ven-oſa perlaceaî _ γ

grigia è questa , un tantino tralucentg;

colla ſuperficie lucente e quaſicchè

di madreperla z ed è fragìliffima.

lìrovata ;alla çannetta ſi fonde con '

ringonñamcnro :rotabile s rifiarando

ſupra tramanda .ſpeſſo Podere argil
ο Μ. Μι Επι gravità ſpççificaè 2,5480

μι. Lava πατώ Μπάσα: ñ

‘ Bolloſa ,, compoſta .di fibre fragilifiìme;

che paiono di ſeta , ſpeſſo contortu

Μετα Questa. lava Per ,19 più επι

ἰ88ἱειΙ ω· acqua ,

@βεί Secondo Polemica, _le Ιαν; @Με

φοιτ, Μο »στο Φ τοσα ίσεωισσο @ποὺ

πώ ο πΜποο, οΡυυτσὸο1`ὅτου1το^ρτο·

ρωποιπο @ο detto, ,i di σύ εοωοοικο- -

ai, ſçrvendofi .fcambiçvolmcnte _da ſone

dente , hanno provato › ΜΙ' azione de}

fuoco, quella ſçmiçvexrificazione che puo

äaragonarſ; alla ſtili?! QÎJUMFQ .ringonfl

_ o i ſi

μ @να νεεεοίο εαρ!!!4τσ .

"με ‘

 



· mento ne' volcani .

 

TERZO ORDINE.

LAV! SCOIUNCATE.

Che hanno più 0 meno di ſuppone j quanto

all’ aſpetto loro , colle_ſèoríe delle[Μωαβ

ο «Με Μ - . _
g_ arenacee. = τσιπ νοΙοειιιιοε .

Queste lave racchiudono de’ cristalli, op

pure de' grani '

( ΙΙ:ΙΓΡειτο,

(ΙΙΙ ΡΙι·οΠΙιιο,

Ι ειιπΙΙΙ:οΙο ω;

088€ [ο ſcorie, ſecondo Dolo/nica; diſ

fcriſcono dalle `lave litöidee poroſe, a fora'

za d' avere ſofferto un maggiore cambia

Le ſcorie ſono più ri-ngonfiacc ο θ ΡΙΙ-Ϊ

νεττοΙΙ.η hanno _la ſuperficie più diſuguale,

c ci preſentano delle figure più bizzarre.

Il prelodato dotto ΜἱπετεΙΙο8ο ΠειΙ:ΙΙΙ

ία: :Με circostanze , ſotto 1" una o l’ al

tra delle quali formanſi le ſcorie; la pri

ma di queste ſi ottiene laddove le ſcorie

· accompagnano c rìcuoprono le correnti

di lava; l-a ſeconda ci ſi preſenta ove le

ſcorie ſono lanciate fuori dagli agenti vol

I a Με! ñ



:Μ

οοοὶοβ ο guiſa di grandine; que!? ο!τΙοπο

[οπο οἱ piccolo volume , e di rado _oltre

paſſano la grandezza di una noce.

.La ſabbia' 'e la rena riſultano a πιο

l rentemente , dal grado il più ecceſiìvo

del ringoufiamento' e della ſcorificazione_

che provano le lava, ‘ ~

 

.sÉcoNbAcLASsL~
ſi ſſ -' ΤΕΒΜ4ΝΤ1υμ ſſ '

So/Zanze che pe' caratteri {oro non ci @οπο

β απ; @ε degli indifii di Coëturq.

'L Termantíde σ2απεπιιυ·έα.

ο frammenti ruvidi , forati da alcuni

pori; il colore varia dal grigio fin a),

roſſo ſcuro ed al nero ο ›

'g, Termantìde Trzpoliaxza.

ſogliacea , c dotata altrondç di tutti i

caratteri. del Tripoli , '

'g, Termantidc polverole/zta;

OSS: Oltre le ſuccennate ΐοί!ειοεο,0εωζ

ν.ειοΠ πο' νοΙοοοὶ molte altre , che han

ſoficrto diverſi gradi di cintura.

k A. 3. ΤΕΒέ



  

‘~TERZAcLASsLſi

?A0120711 .DELLA sÌÎBZIMAZÎoNÉ;

ì ΙΙ εειΙοτειωνοΙΩεπΙ ΙΙ1Ι:ΙΙιηει parecchie

ſostanze , che ſi depoſitario , sì nelle cre.

parare de’ crateri medeſimi che nelle Μ»

νε Ι Queste οοΙΙΙέιΙΙΙοΦΠΟ`, almeno Ρετ' Ισ

ΡΗ: , delle ſpecie legittime g e perciò :la

nostra distribuzione le abbraccia, colPac-z

πακετο quì le più comuni,

ί' zolfo, ‘

cioe η - ammoniaca murîataſ ~

: 1 arſenico zolſorato,

ferro olígisto ec.

_;z.` ſi QUAR…



130 _ - '

ε~

…QUARTA ΟΙ.Α88Εέ

ματ/Ε Αιτειωτ.ε.
i ίσια ΙΜ o meno ſèompq/le dai vapori acido-j

zolſoríci, o dalle vicende dell' atmosfera .

l. Lava alterata alumí/zzfèra .

colore = bianco, o grigio,

statura = ruvida , con delle dif

uguaglìanze molto

caratteri ñ `_ ſenſibili.

durezza = come del marmo bian

l co ad un dipreſſo.

r. ec. = 2,587@
ſi Ϊ Ντιπ Η €ιττές:ει alla lingua , nè eſſer

Veſccſſ :ΜΙΓ acido nitrico . I caratteri ſuc

cennati ſono proprii de’ ſaggi che ſono

í più ricchi di alume z mentre quelli

che ne contengono meno ſono più tene

.Η , ci preſentano la frattura più liſcia,

e fi attaccano alla lingua .

OSS: Le eſperienze di Vauquelírz e di

'Dalomieu han provato che Pacido zolfo

rico -vi eſiste-già formato, dimodochè ba

flarebbe trìrurare ſiffatta miniera colla

ſoda , o colla -potaſſa , per far sì che
guest: acido muti di baſe. ſſ
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QUINTA CLASSE.

TUFI VOLCANICI .

Prodotti dalle eruzioni frzrzgoſè , d' impa/Ìíme/zſi

:o ed ägglutinazíarze per [a via umida.

ſroffi,

n. Tufi volcanîcî σωσέεπεέ.Ι 8:18ΙΙ,

ιτΙ=ΙΙΙο

α. . . . . . . . . eterogenei.

v.g. Tufo volcanico argilla/B , che κα.

[calce carbonara.,

chiude *de’ grani di4' mica , _

Lpiroffino' ec.

OSS: Dolomíéu dà tre' diverſe origini ai
ΜΙ νοΙοειπἱοἰ . ſi γ· ~

t." Poſſon eſſere prodotti dalle eruzioni '

ΙΞιιτεοΙο. - .

ε. Sembrano 'eſſerſi formati nel ſeno del

mare ,allorquando questo allagava la

baſe de* monti ὶιιἴυοοειτἱ: -

questi Ιοτιο πω ί” ſabbia, i
vmeſcuglîo di# cenere -volcanica;

Ι· ' Lſrammenti di ſcorie,

tutte impastare da materia argilloſa,

ovvero dal loto che occupava il fondo

del mare o' - - zzQuei
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;. @ικά tufi finalmente; che ſi formano

-ognidi dalla agglutinazione della cc

1:ετε!ε della ſáobia volcanica, il di

cui ferro ſi altera , mentre ſono per..

` meabìli alle acque.

Dolomieu nota quanto ſia' alle volte

difficile .il determinare a quale delle tre

ſuccennare ſpecie dee rapportarſi un tufo

che ci ſi preſenta .

SESTA CLASSE.

Sez/lanzo: [Μπακ ω· ἱπεεωο delle [ave , da;

_oo che quest: [zan/zo finito di ſcorrere.
ì .mezzot1po, ‘ ñ

‘ ſanalcima,

γ ΙΗΙΒἰτο,

γ· 8.ή εΒειΒεΖἱε;;

calce carbonara;

q _p Lſerro zolforato ec.

OSS: Le ſostanze che annidano ne’vuo-`

ti della lava , talvolta formativi delle geo

di tapezzate di cristalli, e tal* altra vol

ta li riempiono interamente .

Che ſiffatte ſostanze ſianſi generate :πετώ

;tela lava era tuttavia fluida, dire non

' Πωσ:

Χ
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ΙΙΡΙ1οΙο.ϊ .ΒοΙ0Μἰ8ιι ſembra eſſer perſuaſo

che le ſostanze che occupano la cavità

vdella lava, vi fieno-_stat-e diſciolto da un

fluido ε.οε1ιιοΙσ,·ΙΙ quale ſi .è infiltrato a.

traverſo il mafficcio della medeſima ,- o

ſia che tale`fiuido abbia coil* andar di

tempo estratto dalla lava le molecole del

le ſostanze delle quali fi tratta , oppure

che le abbia ſeco traſcinare tin :Η ΙΙ18€1°=η

no della maſſa. ‘ χ
ſi Il Sig. Breislak opìna che l* acqua ſia

generata nelle cavità della lava, dall'in

nione dell" idrogeno collffoffigeno che vi

Η -trovarono racchiuſi, e che l’ acqua in

ſeguito ſia concorſo alla cristallizazîone

delle molecole zeolitiche ed altre , che

ſi ſeparano dalla lava mentre questa ſi

raffredda.



 
.ΙΜ

Sostanze che ſòrzo ſiate modificate dal dalai!

del fuoco ſotterraneo non VOICEIZÌCOſſ-a

Termanzíde (non volcaníca) [ΡοτοξΙιεΠω;

‘ L Tripoliana .

grigia ,

1. Port-climi”: giallastra;

Lrofiìgna ec.

OSS: Speſſo vi ſi trovano uniti più de'

ſuddetti colori a macchie , a vene , a zo

ne ec.; l’ aſpetto ſuo raſſomiglia aſſai al

mattone .leggiermente vetrificato .

z. Tfìfólídlíd; per lo più èſcistoſa , e pel

resto ſi rapporti per iſuoí

caratteri al Tripoli già dc

p ſcritto nella zrclaſſe.

. OSS! Nella Termantide porcellarzita' il

fuoco ha cagionato un principio di ία

ſione ſomigliante a quella che prova Ρετ·

ΒἰΙΙει nella terracotta, allorquando la cotñ

tura non è stata moderata' a' tempo;

Nel caſo che l" argilla non ſia che ſoa'

lo calcina-ta , ne riſulterà il Tripolz* e Ed

in fine , ſe le circostanze ſono favorevoli,

l' acido zolforico , nato dallo ſcomponi

MCH**
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mento del ferro zolſorato; combinandoſi

con Palumina, farà naſcere dell' alume,

a foggia di una εΙὶοτἰτιιτα biancastra, ade-z

:ente alla ſuperficie dello ſcisto Ι

r1NL

:Μωβ
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CAPJ. Notiziestoricheſopra Ercolano .i Pag. ;

SJ. Del nome, e della _ficvzdazíone di

. ε Ercolano . 9

5.1]. Della ſituazione dt' Ercolano. ‘ η

5.ΙΠ. δια; =είέβι2|ιμ ά:: Napoli. I6

Τ' ο”. ?πα @Μα tone . - I 7
SN. Suoi prima' abitato/z' ò _ſi -I 8

SN]. Suo stato politico filza alla' distru

zione a" tempi di Tito .- _ z 3

$.V‘IL Dello οstato di Ercolano da Tito

ſino alle preſenti ſcoperte a 2.6

C-APLIÌ. Oſſervazioni _più rirnarc/íevolì ſit/le

coperte di Ercolano . - -
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31
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ΟΛ9,ΪΪΪ. Notizie storiche di Pompei; 61

CAPJV. Indicazione delle [coperte più ά'

Υπατώενο!2 di Pompei'. 7L

SClAGRAI-*IA VESUVlANA. Proſpetto della

stato antico , ed attuale del Veſùvio. 85
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- έα! κ/ι)νίο. . 101

Airbag-godi tina claffiſicafione ὰ'prodotti
… volcqnici. del ſſ Profeſſore Ingleſe Gu

. glielmo Thomſon . -. log

ñ TAV. I. Scastanze-voicqniîzaze, ovvero 11a- .

te dalla fízſiane. μ Ι

ΤΛν.ΙΙ, Sostanze avvenzigie, o paraſiziz-ì

ών , .Sviluppare dal ſeno della Ζωα: ,e condenstzre stalla stzperſicie della me

deſima , o` de' corpi vicini. uz

TAV. Ill. Sostanze eruzione da' Volcani, v

_ ma non volcanizzate , I η

ε|Μ)ΐσαΐ2οπε ά” Prodotti volcanicì del

› .Profeffigre Franceſe Haüy o _L19

Bayerlsche

Staatsbiblíothok
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